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Il presente elaborato di tesi si inserisce nell’ambito della didattica della biologia, con una 

attenzione particolare riservata al tema dell’acqua dolce, considerata sia come principale 

alimento per l’essere umano sia come habitat naturale per numerose spe

ggiormente laboratoriale, con l’impiego 

Prosegue nella descrizione dell’importanza dell’insegnamento della biologia per un bambino, 

gruppi e l’efficacia dell’approccio laboratoriale. È dedicata una sezione anche alla proposta di 

sull’efficacia dell’approccio laboratoriale e del metodo scientifico sperimentale 

nell’insegnamento di scienze alla scuola primaria. Offre, inoltre, un confronto sull’

dell’apprendimento di due gruppi classe con caratteristiche, in parte, differenti. Si ritiene esso 

sull’esperienza svolta, al fine di poter migliorare o riad



l’apprendimento tramite l’esperienza attiva dell’alunno. L’esperienza della realtà e 

Nel 2015 uno studio relativo all’insegnamento delle discipline STEM in Italia (Scippo et al., 

2020), basato sulle indagini PISA, INVALSI, TIMSS e TALIS, ha rilevato che l’Italia ha un 

indice minore, rispetto alla media dei paesi membri dell’OCSE, riguardo all’utilizzo 

dell’approccio basato sull’indagine. Vi

tegri l’approccio frontale con quello 

un’occasione preziosa per perseguire due obiettivi.

L’obiettivo principale del progetto consiste nel rilevare se la didattica laboratoriale, basata 

sull’applicazione del metodo scientifico, è maggiormente efficace rispetto alla didattica di tipo 

trasmissivo, nell’affrontare il tema dell’educazione ambiental

umano dell’acqua. La domanda cui si cerca di rispondere è, in particolare, se la prima 

modalità d’insegnamento e apprendimento soprascritta risulti più vantaggiosa, per la 

La sperimentazione si è sviluppata in un plesso di Scuola Primaria, dell’Istituto Comprensivo 

, nel Comune di Romano d’Ezzelino (VI), con la partecipazione di due 

classi quarte e dell’

sull’approccio osservativo comparativo, in accompagnamento a dialoghi che guidano al 



Il secondo obiettivo prevede di conoscere l’opinione di alcuni insegnanti di Scienze di scuola 

tipologia di argomento trattato. La finalità è di cogliere se l’uso

dai docenti e dai familiari come maggiormente motivante per l’apprendimento e se esso possa 

generare interesse. Un’attenzione è posta anche al valore conoscitivo degli argomenti. È 

ativo sapere perché l’acqua dolce minerale è 

fondamentale per l’uomo, a livello alimentare e se l’educazione al risparmio dell’acqua dolce, 

in aula, possa comportare dei benefici per il futuro dell’ambiente.

quale possa essere l’approccio metodologico più proficuo per l’insegnamento e 

l’apprendimento in scienze e biologia.

stessi e nei confronti dell’ambiente che circonda i discenti. Di 

cura della propria salute, conoscendo alcuni benefici e l’importanza dell’acqua dolce per il 

sostenibile dell’acqua dolce e, di conseguenza, alla tutela dell’ambiente e degli ecosistemi 

sé stessi e per l’altro. Un aspetto comune di questi fini è il concetto di rispetto per la propria 

salute e per l’ambiente naturale. A tal proposito, Claudio L

Il percorso didattico ha rappresentato l’occasione altresì per rilevare l’interesse dei fanciulli in 

merito alle tematiche trattate (Santovito, 2016). Si è volute, inoltre, osservare se l’utilizzo del 

metodo sperimentale e dell’attività laboratoriale abbia

all’apprendimento. Questo



sull’approccio metodologico laboratoriale. In primo luogo, si crede che alcuni concetti della 

o dell’osservazione della realtà. In secondo luogo, si pensa che l’attività laboratoriale abbia un 

le. Un’ultima ragione risiede nel fatto che 

far aumentare l’interesse degli alunni verso 

fenomeni sono spesso, effettivamente, una calamita per l’attenzione dei fanciulli. 

dell’acqua dolce come alimento fondamentale per l’uomo e la conoscenza dei benefici dei suoi 

anche l’acqua è un alimento, provvisto di nutrienti, al pari degli altri che compongono la 

ti, nell’età scolare, bambini 

dall’esempio dei pari e dalle scoperte dell’età della fanciullezza e della preadolescenza. Dai 

–

sottolineata l’importanza di incoraggiare bambini e fanciulli a bere acqua, indicando che

fascia d’età 7 – è fondamentale bere circa 1,8 litri d’acqua al giorno. Viene fatto 

riferimento anche al peso che ha l’assunzione d’acqua per l’attivi

caratterizzanti l’età della scuola primaria (Centro di Ricerca Alimenti e Nutrizione, 2018).



svolgere, con il fine di risparmiare l’acqua utilizzata dall’uomo. Vi sono alcuni accorgimenti 

questa importante risorsa. Pertanto, il desiderio è che la sensibilizzazione all’economia 

dell’acqua, partendo dall’aula, possa contr

In ultima istanza, vi è un interesse posto altresì agli habitat d’acqua dolce, abitati da numerose 

Come serve all’uomo, anche animali e piante hanno la necessità di alimentarsi d’acqua. Si crede 

e all’attenzione verso le esigenze di altri esseri viventi, che hanno pari 

contribuire a migliorare la futura salute dell’ambiente. A 

tal proposito Gianfranco Santovito dichiara che “è ovvio che favorire un comportamento 

‘virtuoso’ dei bambini nei confronti della natura non ha un impatto im

dell’ambiente” (2016, p. 146). 



L’insegnamento della scienza della biologia permette di pensare intimamente a sé stessi e ad 

altri esseri viventi, poiché crea interesse partendo dall’osservazione della realtà e, spesso, fa 

oppure connettersi a domande più ampie e profonde, legate, per esempio, all’origine e alla morte 

“ ”

In questo modo, la didattica della biologia crea l’opportunità per dare un senso al mondo che 

circonda il bambino. L’attività di riflettere e di dare significato ad oggetti e fenomeni del reale 

In relazione al vantaggio che la biologia apporta nell’apprendimento, questa scienza è percorsa 

dell’alunno. Essi fanno capo al valore informativo e al valore for

riferimento alla consapevolezza delle bevande assunte dall’organismo umano ed alla 



Il futuro dell’ambiente

, tema connesso anche all’utilizzo non controllato e non critico 

dell’acqua, soprattutto da parte 

Indicazioni nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione 

si afferma come “la r

nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori 

propri e altrui, l’apertura a opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie” (MIUR, 

2.1.2 L’osservazione ed il coinvolgimento per il bambino

circonda. L’osservazione o la percezione della realtà e dei suoi fe

il primo passo per conoscere. Essa può generare la curiosità di sapere e permette all’alunno di 

il passare del tempo, una volta aver raggiunto l’età infantile, ha curiosità di comprendere anch

Questa capacità può evolvere con l’avvento dell’età della fanciullezza e della pre adolescenza, 



i “perché”. La comprensione non si compie soltanto con la conoscenza, ma richiede di osservare 

quindi, di comprendere profondamente e in modo durevole ed è l’obiettivo che la 

l’apprendimento permanente

imparare ad imparare (Consiglio dell’Unione Europea, C 189/8). A questi aspetti si connette 

l’importanza di sapere, per un alunno, che le spiegazioni scientifiche possono essere aggiornate 

scoperte biologiche, susseguitesi nel corso della storia della biologia, comprendendo l’attualità 

italiana, 2023), la sua libertà nella vita e il poter vedere “porte aperte” davanti a sé (Longo, 

parte dell’insegnante. Dato che l’essere umano vive immerso ne

ne fanno parte, utilizzando i sensi di cui dispone, è comprensibile che l’apprendimento, e ancor 

costruzione operata dalla mente dell’alunno, sorretta dagli stimoli ricevuti dall’ambiente in cui 

come riempimento, con un ruolo per lo più passivo da parte dell’allievo. La persona

di conseguenza, lo fa non grazie al completo passaggio di informazioni teoriche da un’altra che 

Per Jean Piaget, l’azione intelligente è un proces

all’ambiente da parte del bambino e il linguaggio è lo strumento principale con cui egli 

(Santovito, 2016) e motivazione. L’interesse è il principale fattore di riuscita, per 



l’apprendimento, aspetto già supportato pienamente dalla corrente della Scuola Attiva, che nei 

primi decenni del novecento pone al centro l’esperienza e l’attività del bambino. Il fatto di 

“pieno senso” alle parole. Il laboratorio si configura come uno strumen

determinati “abiti mentali” e modelli di pensiero. Per mezzo di esso, l’alunna e l’alunno hanno 

l’aula di classe. In tal senso, si può affermare che l’approccio della lezione frontale non è da 

escludere a priori, ma quest’ultima dovrebbe essere sempre volta a creare interattività ed allo 

quanto accompagnate da fatti concreti, dei quali l’essere umano è naturalmente portato a fare 

scelta di un approccio metodologico di tipo maggiormente interrogativo, nel quale l’insegnante 

l’approccio metodologico di tipo 

teoriche, promuovendo delle riflessioni con gli studenti. Il carattere dell’approccio attivo si 

dagli alunni stessi, spesso in cooperazione fra loro (Messina e De Rossi, 2015). L’attività 

comporta l’utilizzo del format laboratoriale, con l’uso di tecniche didattiche, come la 



Come espresso nei paragrafi precedenti, un’attività scientifica di biologia non può, anzitutto, 

prescindere dal rapporto con la realtà e necessita dell’osservazione, poiché è da essa e dai 

Si specifica che l’osservazione di un evento biologico, di un essere vivente o non vivente non 

ta, ma coinvolge tutti i sensi dell’uomo. In questo modo 

l’udito, l’olfatto. Ma in essa sono coinvolte anche la “percezione del dolore”

“percezione delle sensazioni termiche” termocezione e, altresì, il “senso dell’equilibrio” oppure 

quello della “consapevolezza del proprio corpo”, propriocezione (Santovito, 2016). Vi sono 

sono “osservare” la realtà e ciò che accade in 

comprenda, per esempio, anche l’approccio osservativo comparativo (Santovito, 2016). Nel 

sperimentale sia l’approccio osservativo comparativo.



, per comprendere quali risultati si sono ottenuti nell’esperimento 

tratte dall’analisi dei risultati.

Per quanto attiene all’approccio didattico osservativo comparativo in biologia, si ritiene 

un’educazione ed un allenamento a notare aspetti e particolari di cui, solitamente, non ci si 

complessivo. L’insegnante, allora, ha il compito di creare interesse e

che vi sono bambini che sviluppano maggiormente, rispetto ad altri, l’intelligenza naturalistica. 

ambiente; anche l’aula di classe o la cucina di casa possono divenire campo in cui sperimentare 



l’occasione agli studenti di poter vivere più profondamente l’esperienza biologica laboratoriale 

e di sviluppare competenze anche nell’impiego di questo materiale. Tuttavia, con il fine di far 

“povero”, il quale può venire incontro anche ai tempi limitati a disposizione (Santovito, 2016). 

etti biologici nella realtà di tutti i giorni, tramite i sensi a disposizione dell’uomo.

In particolare, Maria Arcà (2015, p.63) sostiene che l’utilizzo dell’esempio, nella didattica della 

biologia, sia fondamentale per ottenere “rappresentazioni funzionali” di come funzionano i 

si tratta di “integrare culturalmente e cognitivamente” conoscenze di vita e conoscenze acquisite 

comunicazione a voce, rivolta ai discenti, del fatto che si opererà “come se” si fosse in una 

Viene fatto riferimento anche all’uso dell’analogia, strumento grazie al quale avviene l’esempio 

entro un’attività sperimentale, basandosi su qualcosa che assomiglia a ciò che accade nella 

realtà. Si afferma che essa possa essere utile per “immaginare dina

interazione tra sistemi biologici”, anche invisibili all’occhio o non sempre visibili nella realtà 

meglio il valore dei procedimenti analogici, essendo consapevoli dell’esistenza di dinamiche 

attraverso un’operazione di astrazione (Arcà, 2015). 



Per quanto riguarda l’ambiente e gli strumenti di apprendimento, nelle 

per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

riportato come le attività sperimentali, alla scuola primaria, possono essere realizzate nell’aula, 

relazione alla riflessione dell’insegnante 

l’esperimento effettuato, i risultati e le risposte individuate. È opportuno, inoltre

l’insegnante evidenzi i modi utilizzati per ragionare, evitando la frammentarietà nozionistica di 

zzazione nell’esperienza, la 

riflessione e l’utilizzo costante della discussione e dell’argomentazione. 

metodologie più efficaci per insegnare scienze e comprendere se effettivamente l’approccio 

laboratoriale sia vantaggioso per l’apprendimento

impatto importante sulla salute dell’uomo e 

, tratta del tema dell’acqua, come elemento indispensabile per l’essere umano e per le 

sull’importanza che l’acqua riveste per

uesta classe è stato applicato un approccio attivo, con l’attuazione di attività di 



il tema dell’acqua in relazione alle piante, agli animali e all’essere umano. Il secondo obiettiv

bambini l’interesse per la biologia.

esperimenti che hanno fatto comprendere loro l’importanza che riveste l’acqua negli animali e 

nelle piante e sono state avviate riflessioni circa le funzioni che l’acqua svolge nel corpo umano. 

del suo peso fosse dato dall’acqua in essa presente. Un ulteriore esperimento ha fatto notare 

l’essenzialità dell’acqua per le piante, per mantenere le proprie funzioni vitali e 

immersi in acqua si è riscontrato un appassimento. Infine, tramite l’utilizzo d

, è stato affrontato l’argomento di alcune buone pratiche da adottare, con il fine di 

delle lacune legate all’interesse e alla modalità di apprendimento sperimentata, aspe

natura da parte dell’uomo. La ricerca si è svolta specificamente in due classi terze, di due scuole 



ha rappresentato il gruppo sperimentale ed ha percorso l’itinerario didattico tramite la 

l’opportunità e l’efficacia dell’introduzione di questo argomento agli alunni, tramite alcune 

perduri lungo l’arco di vita.

corrispondente all’alimentazione e

zione si è parlato degli imballaggi e del loro materiale, mentre l’ultima 

l’obiettivo didattico è stato l’impiego del metodo 

l’apprendimento, che ha permesso agli allievi di riflettere maggiormente sul proprio modo di 

tto rilevante consiste nell’aver constato che, con questo metodo, gli 

altresì un’indagine, rivolta ai docenti, i

in aula. Ne è emerso che, sebbene coloro siano interessati all’uso di metodologie più attive, 

no molto interessati all’argomento. Rimanendo nel 

tema del risparmio di risorse alimentari con il fine di ridurre l’impatto ambientale, il 58% degli 

, pone l’attenzione all’impiego del metodo 



i rilevare l’efficacia dell’approccio 

, all’approfondimento della 

pregressa e spontanea dei bambini; nell’ultima lezione proposta è stato somministrato quindi 

specifiche in ambito biologico. Il metodo scientifico galileiano necessita dell’esperienza della 

hanno evidenziato, altresì, un aumento dell’interesse da parte degli alli

Infine, un’ulteriore ricerca, 

(Barbacovi et al., 2018), pone uno sguardo attento all’efficenza del metodo sperimentale. Essa 

L’obiettivo di questo studio è educare alla scienza tramite il met

i lo sviluppo di un pensiero critico e di curiosità per l’indagine 



fin dall’inizio del percorso, in quanto le domande stimolo hanno permesso di maturare il gusto 

per l’indagine. 

Rimanendo nell’ambito delle metodologie impiegate nella didattica di scienze, 

l’educazione

–

, dell’Istituto Pezzani di Reggio Emilia

, nonché l’obiettivo

l percorso e nell’applicazione di una didattica per competenze, affinché gli 

insegnanti avessero l’opportunità di osservarla.

quali aspetti ed osservazioni al museo possono modificare l’idea di 

che cosa rimane, ai discenti, dell’esperienza. L’unità 

tema la “trasformazione” e –

l’esperienza. 

abilità e l’applicazione di alcune competenze non note da parte di 

concerne l’effetto sugli studenti, si è notato un aumento dell’efficacia del lavoro di gruppo, il 

l’

Hanno contribuito a questi risultati l’ambiente di apprendimento, il compito 



tecipazione e l’interazione degli alunni, nella didattica in scienze, sostengono lo sviluppo 

L’obiettivo 

sull’indagine

L’itinerario didattico

per mezzo dell’approccio investigativo,

con i compagni e con l’insegnante

L’ l’ambiente. 

riguarda il valore di un’educazione volta al

Tanzania. Teachers’ Perceptions and Teaching Practices

quale percezione hanno gli insegnanti di scuola primaria per l’integrazione dell’educazione 

in modo positivo l’insegnamento dell’educazione ambientale

specificato che l’età giusta, per iniziare a sviluppare competenze in merito, è 

i problemi del territorio i cui vivono. Per quanto attiene all’approccio d’insegnamento, i maestri 

positivo è legato al fatto che insegnare l’educazione ambientale può favorire l’estensione della 

avere un’influenza molto positiva nell’ambiente sociale in cui vivono

maggiormente partecipativi per l’insegnamento; tuttavia, spesso risulta complicato a causa della 



sostengono che l’utilizzo di approcci partecipativi faciliti la comprensione e favorisca la 

–

considerata l’educazione ambientale 

L’obiettivo dello studio proposto inerenti all’istruzione 

dell’educazione in quest’area. 

. Tuttavia, queste scuole andrebbero visitate spesso durante l’anno, affinché 

gli alunni sviluppino una maggiore consapevolezza, nelle idee e nelle pratiche, per l’ambiente. 

e un metodo basato sull’indagine

Nonostante il tempo dedicato all’educazione 

Ecological Literacy: the ‘missing 

paradigm’ in environmental education

dell’educazione ambientale

ll’educazione ambientale

un’insufficiente 

non ritengono l’educazione ambientale una priorità nel 



differenti conoscenze sull’educazione ambientale, ma che sia sufficiente concentrarsi sugli 

atteggiamenti positivi e sugli insegnamenti valoriali rivolti all’ambiente. 

, in merito all’integrazione 

dell’educazione ambientale nell’apprendimento dei fanciulli a scuola. 

un tempo insufficiente per poter integrare questo tema nell’apprendimento annuale dei fanciulli. 

per poter integrare efficacemente l’educazione ambientale durante l’anno. 

all’inclusione dell’educazione alimentare nelle scuole 

– –

–

l’effetto che 

l’educazione alimentare ha sugli alunni, in relazione ad alcune conoscenze nutrizionali e ad una 

I risultati ottenuti indicano che integrare l’educazione alimentare nel piano 

d’apprendimento scolastico

insegnamento nell’apprendimento annuale. 

l’efficacia di 

dall’offerta di formazio



L’importanza data all’educazione scientifica viene esposta anche nella normativa, nazionale ed 

ricerca e l’interesse, in merito all’ambito biologico, per il proce

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione

(MIUR, 2012). Il testo, in un primo momento, pone attenzione verso l’osservazione dei fatti e 

“microlingua”, caratterizzata da campi semantici e “meccanismi di funzionamento” (Santovito, 

indicazioni ministeriali non si fa riferimento ad un “linguaggio scientifico", bensì all’uso di un 

questo modo è anche possibile che un alunno riconosca l’importanza di informarsi e di non 

nella didattica. In particolare, si sostiene sia necessario che l’apprendimento si basi 



sull’osservazione diretta, per identificare caratteristiche e proprietà di un organismo vivente, di 

riferimento alla didattica di tipo laboratoriale e all’utilizzo del metodo sperimentale e 

dell’approccio osservativo comparativo. La disciplina scientifica della biologia non può 

esimersi dall’utilizzare metodologie attive, coinvolgen

per esempio, tramite un’attenzione per esperienze che permettono di prendersi cura di sé e 

dell’ambient

praticare una convivenza civile. Fondamentali anche l’incentivo alla responsabilizzazione, 

e flessibile l’insegnamento. In accompagnamento a questa ricerc

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e 

L’alunna e l’alunno esplorano i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto 

dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo descrivono lo svolgersi dei fatti, 

L’alunna e l’alunno individuano nei fenomeni somiglianze e differenze, fanno 

L’alunna e l’alunno individuano aspetti qualitativi e quantitativi dei fenomeni, 



L’alunna e l’alunno riconoscono le principali caratteristiche e i modi di vivere di 

L’alunna e l’alunno hanno consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio 

L’alunna e l’alunno hanno atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che 

condividono con gli altri; rispettano e apprezzano il valore dell’ambiente sociale e 

L’alunna e l’alunno espongono in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un 

L’alunna e l’alunno osservano, utilizzano e, quando è possibile, costruiscono semplici 

L’alunna e l’alunno osservano e schematizzano alcuni passaggi di stato, costruendo 

L’alunna e l’alunno osservano frequentemente e regolarmente, a occhio nudo o con 

L’alunna e l’alunno conoscono la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e 

terricci; osservano le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.

L’uomo, i viventi e l’ambiente

L’alunna e l’alunno hanno cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare 

L’alunna e l’alunno riconoscono che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e 



L’alunna e l’alunno proseguono l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni 

ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione 

modificatrice dell’uomo.

In seguito, nel 2018, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha emanato le 

l’esperienza. Non sono, tuttavia, citati il termine "laboratorio" e l’

Viene dato rilievo all’indagine tramite la contestualizzazione nell’esperienza e alla discussione 

on viene, ancora, evidenziata l’importanza 

dell’apprendimento del lessico specifico della biologia. A livello ambientale, si pone l’accento 

o e la sostenibilità dell’ambiente, avendone cura per una convivenza in 

poiché l’educazione è uno strumento forte per costruire una cittadina

sa dell’acqua. Di questo quadro di obiettivi fanno, 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile;

Obiettivo 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 

Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 



Infine, nell’ambito nazionale, nel marzo del 2025, sono state pubblicate le 

2025. Scuola dell’Infanzia e Primo ciclo di istruzione. Materiali per il dibattito pubblico

(Ministero dell’istruzione e del merito, 2025). In esse, non ancora entrate in vigore, vengono 

enfatizzate le competenze trasversali, l’utilizzo di metodologie attive e la personalizzazione 

dell’apprendimento. Entro gli obiettivi generali dello studio del

all’aspetto laboratoriale ed esperienziale, con l’utilizzo di materiali autentici e reali, nonché 

trovare ulteriore significato e riscontro pratici in un’attività eseguita in ambito domestico, come 

cucinare o curare le piante dell’orto; oppure, in alcune informazi

contesti extrascolastici, come l’aver intuito perché alcuni denti di diverse specie animali sono 

Si ritiene significativo citare questa fonte, in quanto vi si evidenzia l’importanza di rafforzare 

dell’infanzia e nei servizi educativi, soprattutto alla luce delle r

Dalla sintesi dei risultati dell’indagine nazionale 

In special modo, nelle Linee guida per le discipline STEM (MIM, 2023), si rileva l’importanza 

dell’utilizzo dell’approccio laboratoriale nella didattica della biologia, per permettere un 



apprendimento più efficace. L’approccio del 

difficoltà e promuovere il proprio progresso. Si dedica, inoltre, ampio spazio all’importanza 

dell’osservazione dei fenomeni, alla pr

aspetti che consentono di far “diventare autonomi nell’apprendimento, favorendo lo sviluppo 

del tempo e la ricerca indipendente” (MIM, 2023, 

Risulta considerevole l’attenzione posta ai bambini di età compresa tra circa 3 e 6 anni, 

nell’utilizzo di un approccio laboratoriale. Si crede necessario proporre questo approccio sin 

all’esplorazione della realtà e alla riflessione sulle esperienze vissute. Tramite l’esplorazione, 

posta all’osservazione, la quale è elemento indispensabile della capacità di imparare in modo 

esperienze e a porsi domande. L’insegnante, per questo, ha il compito di rendere consapevoli i 

l’urgenza di migliorare le competenze di base nella biologia, poiché un numero considerevole 

di studenti non raggiunge le basi dell’alfabetizzazione scientifica. La 

dare a tutti un’istruzione di qualità e di far ottenere un livello adeguato di conoscenze e 

di biologia e mettano in pratica differenti metodi e tecniche didattici, per favorire l’inclusione 



In relazione al significato e al vantaggio rivolti all’insegnamento delle scienze, il consiglio 

dell’Unione europea si è espresso nella 

(Consiglio dell’Unione 

Il Consiglio pone l'attenzione alla capacità di comprendere il mondo, tramite l’osservazione e 

evidenze empiriche. Rivolge l’accento, inoltre, al tema della respons

direzione dei cambiamenti causati anche dall’intervento umano. In base a questo, è necessario 

comprendere l’impatto dell’azione dell’uomo nell’ambiente; nonché i progressi, i limiti e i 

a disposizione del singolo (Consiglio dell’Unione europea, 2018). Alcuni di questi 

Gestire la complessità e far fronte all’incertezza;

Conoscere e mettere in pratica l’evoluzione dei metodi pratici per la sostenibilità 

(Consiglio dell’Unione europea, 2018)



sull’investigazione. Questo approccio, nominato 

favorisce, anzitutto, l’esperienza diretta ed il coinvolgimento attivo. 

Aspetto importante risiede, quindi, nel carattere induttivo dell’approccio, che incoraggia gli 

didattici, ottenuti da studi approfonditi sull’insegnamento delle scienze. 

biologia, che possono stimolare l’interesse ed il coinvolgimento degli studenti:

Basare l’insegnamento sulla ricerca e sull’indagine;

dato risalto all’aspetto laboratoriale e, a proposito, viene indicato che anche la classe può 

attenzione all’assunzione di un atteggiamento positivo, nel rispetto dell’ambiente e a riflessioni 



nell’osservazione, comprendendo altresì gli interessi dei discenti, per poi procedere con la 

Viene specificato, inoltre, come le osservazioni costituiscano un’opportunità per arricchire il 

In una prima lettura del testo, si comprende che l’intento era di far conoscere all’alunno 

l’ambiente in modo unitario, da un punto di vista scientifico, storico e geografico. In questi 

programmi viene data particolare importanza all’osservazione, sul camp

dell’ambiente che fa parte dell’edificio scolastico o durante le gite o le escursioni scolastiche. 

delle conoscenze da parte dell’alunno, che è soggetto attivo. I secondi programmi nominati, 

Con la riforma Moratti viene dato rilievo all’uso delle metodologie scientifiche. La riforma ha 

l’attività didattica dei docenti, prestano grande attenzione alle 

Viene espresso come sia bene valorizzare l’esperienza del fanciullo, tramite un approccio di 

essere conosciuti bene dai docenti, al fine di poterli tradurre in un’az

durante l’esperienza didattica. Gli studenti sono invitati ad apporre, altresì, il contributo del 

proprio patrimonio conoscitivo “ingenuo” delle proprie esperienze. Infine, viene fatto 

riferimento all’importanza di far osservare ed 



perseguire, sia presente il tema dell’acqua potabile ed il suo uti

anche l’obiettivo di riuscire a quantificare la dose d’acqua utilizzata per le mansioni domestiche, 

Si ritiene significativo ora porre lo sguardo su un’altra riforma, nominata 

sperimentazione. Nell’articolo 1, al comma 1, in particolare si afferma che viene data “piena 

attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche”, al fine di “realizzare una scuola aperta, 

i educazione alla cittadinanza attiva” (Italia, 2015, comma 1). Si ritiene 

importante mettere in rilievo anche il tema dell’aggiornamento del corpo docente; nella Legge 

si afferma, infatti, che la formazione per gli insegnanti è “obbligatoria, permanente e strutturale” 

mportarsi con l’altro da sé. Si impara 

e si prende esempio dall’insegnante, ma anche fra i pari. Alcuni comportamenti corretti, come 

effettuare la raccolta differenziata, pulire l’aula da ritagli di carta e oggetti caduti a terra, 

Per quanto afferisce, in particolare, al tema dell’acqua dolce ed alla necessità del suo risparmio, 



dell’acqua e i suoi stati o comprendendo l’importanza che possiede per gli esseri viventi. Per 

quanto attiene alle azioni pratiche per sostenere il risparmio dell’acqua dolce, possono 

su ragionamenti critici personali. È, parimenti, maggiormente probabile che l’educazione al 

pensiero sostenibile venga tramandato di generazione in generazione per merito dell’esempio 

un’educazione che spinga l’alunno a fare scelte autonome nella propria quotidianità, per 

favorire una formazione che continui lungo l’arco di vita. “Ogni persona tiene nelle sue stesse 

una responsabilità unica e singolare nei confronti del futuro dell’umanità” (MIUR, 2012, 

(MIUR, 2018) ribadiscono che l’educazione alla cittadinanza è favorita tramite esperienze 

significative che permettono di imparare a prendersi cura dell’ambiente e a proteggerlo, come 

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica

diventare dei cittadini responsabili e consapevoli. Entro la disciplina trasversale dell’educazione 

riferimenti all’esperienza, che alcune risorse naturali, come acqua e alimenti, sono limitate, 

obiettivo connesso riguarda individuare “azioni di riduzione dell’impatto ecologico [...] nei 

comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità” e delineare “nel proprio stile di vita 

modelli sostenibili di consumo” con un focus specifico sull’acq



In base a quanto espresso per la scuola dell’Infanzia, le 

indicano come “vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé” 

attribuendo importanza agli altri e ai loro bisogni (MIUR, 2012, p.8). “Significa porre le prime 

rispettoso degli altri, dell’ambiente e 

della natura” (MIUR, 2012, p.8). La consapevolezza, per un bambino, di vivere in una storia 

(Ministero dell’Istruzione, 2021), fra gli scopi educativi primari, si ritrovano la capacità 

attiva e l’avvio del pensiero critico, tramite processi di pensi

potesse essere, in qualche modo, legata all’acqua. Gli antichi egizi sapevano che il Nilo, per 

piante che vi crescevano. Dall’alluvio

ipotizzò che la vita potesse essersi originata “in qualche st

azoto e di fosforo, luce, calore, elettricità”, al punto che “un composto proteico si sia formato 

chimicamente, pronto a subire mutamenti ancora più complessi” (Mesler e Cleaves, 2016, p. 

Un esperimento che ha portato alla constatazione che la vita nasce anche grazie all’acqua è stato 

quello compiuto dall’allora studente americano Stanley Miller, assieme al suo relatore di 



Tutt’oggi, nelle ricerche scientifiche che coinvolgono il mondo oltre il pianeta Terra, gli 

scienziati cercano l’acqua per sapere se possono esistere forme di vita o se un determinato 

Analizzando la composizione chimica di una molecola d’acqua, si osserva

carbonio (nel simbolo di H) (Saraceni e Strumia, 2015).  La molecola d’acqua si sviluppa in 

d’acqua, infatti, con i suoi due elettroni in condivisione 

L’atomo di ossigeno possiede 6 elettroni di valenza, nel 

suo guscio più esterno che può “condividere”. Ogni 

È interessante conoscere come l’atomo dell’ossigeno è caratterizzato da una carica 

legami covalenti, mentre fra una molecola d’acqua ed un’altra si creano dei legami un po’ più 

fisiche dell’acqua. Un esempio di queste proprietà riguarda la variazione della densità in base 

allo stato fisico in cui essa si trova (Valitutti et al., 2014). Le molecole d’acqua, allo stato 

molecole d’acqua, in particolare, quando essa ghiaccia, si dispongono in una struttura che 

Figura 1: Come si presentano le molecole 
d'acqua e i loro legami (Saraceni e Strumia, 

2015, p. B12)



le sue molecole sono disposte in modo meno “compatto” rispetto a quelle dell’acqua allo stato 

2.6.2 L’acqua come alimento

considerano l’acqua come una bevanda che disseta e che permette a numerosi esseri viventi di 

un bambino che osservano un bicchiere d’acqua, infatti, potrebbero dichiarare che, poiché è 

Il corpo umano è composto da una buona percentuale di acqua: nell’adulto, essa costituisce 

po adulto, l’organo 

dall’83%. Essa riveste un ruolo fondamentale per l’organismo umano, non solo in quanto ne 

–

L’ (2010) afferma, in particolare, che l’assunzione d’

L’acqua favorisce il trasporto di ossigeno per mezzo del tessuto sanguigno ed è indispensabile 

disidratazione, tra l’1 e il 2% per essere meno “vigili” e non 

le informazioni. L’insufficiente quantità d’acqua assunta può comportare, in alcuni casi, gravi 



fungendo da “cuscino” per un corretto movimento muscolare, nonché, permette l’esistenza di 

un’adeguata pressione sanguigna.

L’acqua assunta dall’uomo è un alimento, in 

delle cellule e dei tessuti dell’organismo e utili 

’essere umano non riesce a 

dall’acqua minerale, permettendo così di 

motivazioni, essa rappresenta la base dell’alimentazione umana (

“resistere alla mancanza di alimenti solidi è molto più facile rispetto alla mancanza di liquidi” 

(Gangeri e Segré, 2020). L’acqua minerale, oltre ad essere composta da ossigeno e idrogeno, è 

Il calcio è l’elemento maggiormente presente nel nostro organismo ed è fondamentale per molte 

la conduzione dell’impulso nervoso.

Il magnesio entra in gioco in alcune funzioni nervose e muscolari e “regola il metabolismo 

energetico ed osseo” (FEMTEC, n.d., p. 85). In carenza di magnesio si possono avere, tra l’altro:

Figura 2: “Piramide dell’idratazione suggerita per la 
popolazione italiana” (Zocchi et al., 2015, p. 36)



per l’organismo perché intervengono:

nel metabolismo idrico e nell’equilibrio dei fluidi intra

componente solida della soluzione acquosa, facendo evaporare un litro d’acqua ed essiccandolo 

conoscere, a proposito, l’esistenza di un

L’acqua, per giungere a possedere una ricca 

rocce, ghiaia e sabbia. Nel suo “ciclo 

idrogeologico” (

“Le acque sotterranee si muovono lentamente, 

arricchendosi dei minerali presenti nel sottosuolo” 

L’acqua bevuta può essere prelevata da fonti sotterranee, falde o sorgenti

, in quanto, nel sottosuolo, l’acqua è maggiormente protetta da 

Figura 3: Ciclo dell'acqua (Zangheri, 2000, p. 13)



inquinanti e si “auto depura” in parte da inquinanti biologici. È curioso sapere come la Pianura 

Padano Veneta contenga un’abbondante quantità di acqua sotterranea (Zangheri, 2000). Si 

acque con determinate qualità e quantità di minerali; l’origine dell’acqua può essere, infatti, 

meteorica, juvenile, fossile o mista. La tipologia d’acqua meteori

quanto riguarda l’acqua minerale fo

impegnate nel “ciclo idrogeologico”, rimanendo ferma nel luogo chiuso in cui si trova. Infine, 

2.6.3 L’acqua dolce come habitat

Come accade per l’essere umano, anche le specie 

animali sono costituite da una percentuale d’acqua, 

dell’organismo, quali il trasporto di nutrienti e 

dell’ossigeno, l’eliminazione delle scorie, i processi 

In particolare, l’acqua svolge la funzione di trasporto 

di alcune sostanze all’interno del corpo. Per esempio, 

4), l’acqua 

particelle della soluzione acquosa si spostano dall’ambiente intracellulare a quello 

o concentrata. Questo “movimento” avviene poiché, nell’organismo, la 

diffusione dell’acqua tende a ricreare

all’esterno e all’interno della cellula (Saraceni e Strumia, 2019). Il processo tramite il quale, 

Figura 4: Principio dell'osmosi (Hoefnagels, 2019, 
p. 108)



osmoregolazione ed essa avviene in modo differente in base all’habitat nel quale l’animale vive. 

Per esempio, i pesci che vivono in laghi o fiumi d’acqua dolce possiedono, all’interno del 

contrastata grazie all’assunzione dei sali dal cibo, alla capacità delle branchie di trattenere i 

pochi sali delle acque dolci e ai reni, produttori di un’urina ipotonica, povera di ioni sodio e 

È possibile affermare, pertanto, che gli animali d’acqua dolce, essendo adattati all’ambiente in 

ie animali che vivono in habitat d’acqua dolce, 

anche se non immersi in essa, non possono bere acqua salina in sostituzione all’acqua dolce e, 

così, l’uomo. I vertebrati marini debbono, al contrario, contrastare la tendenza delle proprie 

indicativamente di mare, o salmastra ci si riferisce ad un’acqua con 

dell’attenzione, entro un progetto didattico educativo, all’ambiente, in particolare agli ambienti 



In base al Rapporto dell’

2023), le cause della riduzione dell’acqua dolce sono da ricercare nel cambiamento della 

meno frequenti ed irregolari. Inoltre, l’innalzamento dell

dell’evaporazione dell’acqua, da superfici del terreno e dalle piante. Un’ulteriore conseguenza

a causa dell’aumento d

questa risorsa. Un’ulteriore causa risiede nella presenza di alcune sostanze inquinanti, derivate 

muovere la consapevolezza dell’ac

L’ecologia è la scienza che si occupa dello studio delle interazioni fra un organismo vivente e 

l’ambiente naturale in cui vive. Dal punto di vista etimologico, come espresso nel 1866 dallo 

“studio” e “dimora” e il 

significato che le si attribuisce riguarda lo “studio delle relazioni fra gli organismi e l’ambiente” 

La scienza dell’ecologia ha assunto una prima vera formalizzazione scientifica nel 1895, 

Fra questi, conoscere “quali specie sono associate ad habitat similari” e “comprendere come 

mai ogni specie possiede […] un habitat specifico” (Padoa Schioppa, 2018, p. 129). È possibile 

È fondamentale poter operare al risparmio dell’acqua dolce altresì in un’ottica di salvaguardia 

delle nicchie ecologiche, ovvero di ambienti naturali contraddistinti dalle “specializzazioni” dei 

di predatore o al modo di vivere di ciascun essere vivente. In riferimento all’interconnessione 

fra gli esseri viventi ed il loro ambiente naturale, anche l’educazione ambientale si interessa a 

nte, in special modo negli ultimi decenni, durante i quali l’essere umano 

ha potuto constatare il danno recato alla natura, a causa dell’ipersfruttamento delle sue risorse. 



Con il termine “educazione ambientale” si può indicare un processo che si prefigge di 

sensibilizzare le persone riguardo ai delicati equilibri presenti nell’ambiente e di promuovere 

azioni e comportamenti sostenibili, in quanto l’uomo ne è parte integrante

decidere sul funzionamento degli ecosistemi. Come descritto dall’ecologa Elena Padoa 

Schioppa, secondo gli studiosi, l’educazione ambientale dovrebbe possedere, nello specifico, 

l’educazione sull’ambiente;

l’educazione per l’ambiente;

l’educazione nell’ambiente.

Con l’espressione “educazione sull’ambiente” si intende la conoscenza di base di quali sono le 

a causa dell’opera 

umana. Con “educazione per l’ambiente” i due studiosi si riferiscono alla consapevolezza di 

dell’ambiente ed al valore che questi atti possiedono. Infine, l’”educazione nell’ambiente” fa 

esperienze ed alla necessità di utilizzarli per un’educazione ambientale ancor più efficace, 

Il biologo e fisiologo Gianfranco Santovito afferma che “rinunciare a formare i propri alunni 

all’educazione ambientale non può essere un’opzione per l’insegnante, perché la questione è 

troppo importante: la qualità dell’ambiente in cui domani vivranno le 

dipende da come vengono educati i bambini di oggi” (Santovito, 2016, p. 147). Si ritiene, 

responsabilità che le azioni dell’uomo hanno nell’ambiente

dell’educazione ambientale e per allenare una mentalità di tipo ecologico, sarebbe bene che 

l’individuo umano provasse disturbo verso gli sprechi, che vivesse nel modo più eco



società di oggi; ancora, sarebbe proficuo se l’essere umano si indignasse per i rifiuti abbandonati 

considerato il padre dell’educazione ambientale, l’educazione dovrebbe essere finalizzata a 

formare una cittadinanza informata, in merito alle urgenze dell’ambiente e ai modi per poter 

Il danno recato all’ambiente ed alla natura, 

esseri viventi, con buone risorse a loro disposizione, dovrebbe coinvolgere l’uomo e l’alunno 

anche a livello emotivo. “Una persona che ha ricevuto una buona educazione ambientale 

e importanti emozionalmente, prima ancora che razionalmente” (Santovito, 2016, p. 146). È a 

ra possibile. L’acqua dolce 

disposizione è rappresentata dall’1%, presente in laghi, bacini e zone umide (Antonelli e Greco, 

In base ad un’indagine ISTAT, condotta fra il 2020 e il 2023, si evince che nel 2022 sono stati 

in Europa per il prelievo d’acqua per abitante. Ergo, è signific

bambine un regolamento sull’utilizzo dell’acqua, una serie di indicazioni o di regole, di sezione 



attività didattica connessa all’educazione ambientale con delle riflessioni, promosse 

dall’insegnante o nate dagli studenti, in una comunicazione interattiva (Santovito, 2016). Entro 

ricerca del bene. In questo periodo si sviluppa, così, una “morale del bene”, per la quale la 

correttezza, nei periodi dell’infanzia e della fanciullezza, può essere d’aiuto nel sostenimento 

della responsabilità delle proprie azioni rivolte all’ambiente, nella sensibilizzazione dell

Tornando alle buone pratiche, è possibile essere d’esempio, per i fanciulli, mostrando, anche 

nell’economia dell’acqua dolce. Questi possono essere compiuti a casa,

le mani o quando si lavano i denti. Se è necessario avere l’acqua corrente, è 

possibile, invece, ridurne il flusso ad un filo d’acqua. Inoltre, quando si lavano frutta o verdura, 

è possibile riutilizzare l’acqua per innaffiare il giardino o l’orto, anche 



3.1.1 L’istituto e la scuola

L’istituto progetto di ricerca è l’Istituto Comprensivo statale Monte 

Grappa di Romano d’Ezzelino, nella provincia di Vicenza. Nello specifico, il percorso didattico 

Romano d’Ezzelino. 

transizione ecologica (Istituto Comprensivo di Romano d’Ezzelino, 2022). 

bilance, termometri, beute, provette, pipette in un’armadiatura in vetr

fine dell’apprendimento, tecnica utile perché permette al fanciull

sse (De Rossi, 2021, scheda tecnica “gioco”). Ciascuna classe 

– –

scientifiche, all’incremento delle metodologie e delle attività labo

dell’ambiente naturale, dei beni paesaggistici e del patrimonio mondiale. La Scuola, si pone, 



PTOF dell’Istituto (2022), si afferma che l’obiettivo che si vuole raggiungere riguarda 

l’applicazione di metodologie che mettono al centro lo studente e il suo stile di apprendimento, 

–

Poiché l’argomento di cui si è trattato con i fanciulli, comprendente anche alcune piccole 

sostanze che si trovano nell’acqua dolce, ovvero i sali minerali, prevede che si siano affrontati 

Santovito, dell’Università degli Studi di Padova, di coinvolgere due classi quarte.

dell’Istituto Comprensivo Statale di Romano 

d’Ezzelino (n.d.) si legge che gli alunni, al termine della classe terza della scuola primaria, 

dovrebbero avere conoscenza di quali sono i principali cambi di stato dell’acqua e 

asi del metodo scientifico; dovrebbe “riconoscere la struttura e 

le caratteristiche di aria, acqua e suolo” ed “individuare condizioni favorevoli vitali per lo 

sviluppo degli esseri viventi” (Istituto Comprensivo di Romano d’Ezzelino, n.d., sezioni 

“osservare e sperimentare sul campo” e “l’uomo, i viventi e l’ambiente”). 

svolte tramite l’approccio 

al tema dell’acqua dolce

avrebbe rappresentato il gruppo di controllo, mentre l’altra classe avrebbe costituito il gruppo 

La classe quarta “rossi” è composta da 18 alunni (11 fanciulli e 7 fanciulle), di età compresa tra 

timore nell’esprimere un proprio pensiero o nel partecipa

impegnino molto per raggiungere gli obiettivi previsti. L’insegnante di scienze le incoraggia 



dell’errore, trasformandoli invece in incoraggiamento a migliorar

(2019) l’apprendimento di una lingua passa soprattutto attraverso 

dell’insegnante. L’insegnante di classe e la tirocinante hanno fornito supporto per la decodifica 

per provare a “farlo proprio” per gli studenti. 

Durante il colloquio effettuato con l’insegnante curricolare, è stato specificato che, nella classe 

“rossi” è presente un piccolo gruppo di alunni che tende a creare momenti di disturbo e 

della classe e compromettere alcuni momenti centrali per l’apprendimento.

La classe “blu” è composta da 19 alunni (6 fanciulle e 13 fanciulli), di età compresa tra 9 e 10 

partecipano con entusiasmo, ponendo spesso numerose domande all’i

nell’impegno scolastico e si interessa agli argomenti tra

Nel gruppo è presente un alunno con disturbo dello spettro dell’autismo ed è affiancato da 

un’insegnante di sostegno che propone un adattamento della didattica. In particolare, nel proprio 

–

di verifica il fanciullo è stato affiancato dall’insegnante, mentre per la prova finale è stata 

–

necessita di sostengo nella lingua italiana parlata. L’alunno dimostra grande voglia di imparare 



motivazione all’apprendimento consente, quindi, di coinvolgere la maggior parte dei fanciulli 

di una classe e di arricchire la personale “cassetta degli attrezzi” di

Come sostiene Carol Ann Tomlinson, a tal proposito, è rilevante differenziare l’istruzione per 

gli allievi, perché “rende gli studenti capaci di focalizzarsi e di far tesoro delle informazioni, 

una unità di apprendimento” (2006, 

p. 19). Un obiettivo che l’educazione per mezzo dell’istruzione si pone è di mettere al centro lo 

espresso nel PTOF dell’Ist

l’inclusività e l’accessibilità per tutti gli alunni (Istituto Comprensivo di Romano d’Ezzelino, 

3.1.3 L’aspetto inclusivo

Come riportato nel Piano per l’Inclusione (PI), contenuto nel Piano Triennale dell’Offerta 

– –

iù efficace, a “guidare l’elaborazione, la visualizzazione e la 

gestione dell’informazione” e ad “illustrare le idee principali attraverso molteplici mezzi” 

–

o, afferma come “in definitiva, dovrebbe essere riconosciuto che non esiste un solo 

llora […] 

di supportare ogni studente nell’apprendimento” (2015, p. 27).

differenti bottiglie d’acqua dolce, un fornello da laboratorio, una 



I fanciulli hanno avuto l’occasione di partecipare attivamente alle attività didattiche 

dell’esperienza e del contatto con la realtà, è stato indispensabile basare le attività sul metodo 

accompagnati nella riflessione di quali azioni e pensieri implichino ciascuna fase, “facendo 

finta” di ragionare come degli scienziati, guid

dell’insegnante curricolare. Per ogni attività laboratoriale, in particolare, le fasi del metodo 

ciulli, come ad esempio “l’acqua dolce è una componente importante 

dell’habitat di molti animali, come i pesci, ma anche di chi abita la terra ferma e beve 

quell’acqua” e al lancio di alcune domande, come “un pesce d’acqua dolce potrebbe 

qua salata?”, sono state formulate delle ipotesi, da parte degli alunni, in 

merito, ad esempio, alle possibilità di sopravvivenza che un pesce d’acqua dolce potrebbe avere 

in un habitat differente dall’originario. In seguito alla proposta delle ipotesi deg

scelta dell’ipotesi maggiormente condivisa, sono stati svolti alcuni esperimenti, che avevano 

l’obiettivo di verificarle e confermarle. In base ai fenomeni e agli aspetti osservati, è stato 

svolgimento progettuale si svolge, quindi, a partire dall’individuazione delle competenze e delle 



come “grandi idee” o come insegnamenti durevoli nel tempo (Wiggins e McTighe, 2004, p. 33). 

studenti dovrebbero avere familiarità. L’anello mediano si riferisce alle conoscenze e alle 

he come strumenti per la vita. L’anello centrale riguarda, invece, le comprensioni 

durature, ovvero quei concetti che “ancorano e fissano l’unità o il corso” (Wiggins e McTighe, 

“nuclei fondanti”, ovvero i “concetti capaci di creare una solida struttura di riferimento che 

la disciplina” (Santovito, 

viventi, per mantenere l’equilibrio vitale. Ulteriore nucleo risiede nel concetto di unità e 

Figura 5: Le priorità curricolari e i tipi di accertamenti (Wiggins e McTighe, 2004, p.38)



esperienze che permetteranno all’insegnante di constatare l’apprendimento. 

educativi connessi a “grandi idee” del reale, come la promozione personale della propria salute 

e l’utilizzo di risorse naturali mondiali, nel rispetto della natu

Di seguito sarà presentato il percorso di progettazione dell’intervento didattico. Per garantire 

(MIUR, 2012), l’alunna e l’alunno:

Esplorano i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei 

Rispettano e apprezzano il valore dell’ambiente naturale;



Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti specifici quali il 

Osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.

L’uomo, i viventi e l’ambiente

Proseguire […] l’interpretazione delle modificazioni ambientali, in particolare quelle 

conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.

–

Obiettivi di apprendimento dell’intervento didattico

In merito alle evidenze che testimoniano l’avvenuto apprendimento, gli alunni, al termine del 

Riconoscere perché l’acqua è un alimento per l’essere umano;

Conoscere, a livello semplice, come l’acqua acquista i sali minerali;

Porre in atto buone pratiche per il risparmio dell’acqua dolce.

L’esperienza didattica si è svolta in 5 lezioni, di due ore ciascuna, svolte nel mese di ottobre 



L’argomento oggetto di questo percorso si riferisce all’acqua dolce come primo essenziale 

alimento per l’essere umano e come habitat o componente di un habitat naturale per differenti 

Per leggere complessivamente l’itinerario didattico svolto, viene posta di seguito una tabella 

Tabella 1: Riassunto delle attività del gruppo sperimentale

–

Ripasso del ciclo dell’acqua e dei principali 

d’acqua dolce e salata, per individuare a 

Brainstorming sui termini connessi all’acqua 

– l’acqua nel corpo umano e se è un alimento 

per l’uomo;

d’acqua, individuando i minerali conosciuti;

l’acqua naturalmente;

: evaporazione dell’acqua 



–

d’acqua dolce in acqua salata;

–

Riflessione su come risparmiare l’acqua 

dell’acqua, utilizzata in modi diversi, per 

–

pratiche per risparmiare l’acqua dolce;

l’alunno alla scoperta, in quanto posto di fronte ad un problema nella s

L’insegnante, in questo caso, fornisce supporto all’apprendimento (De Rossi, 2023). Il secondo 

domande poste dall’insegnante, che si pone come

connette anche al principio di investigazione dell’approccio Inquiry Based Science Education 



(IBSE), il quale, grazie al sostegno dell’insegnante, invita gli alunni a porre domande, a 

I format didattici utilizzati riguardano il laboratorio, l’intervento didattico metacognitivo e 

l’intervento teorico. Il laboratorio si rende tale per le azioni e i processi attivi che in esso si 

svolgono (De Rossi, 2023). Il format dell’intervento teorico

2023). L’intervento didattico me

guidate circa alcuni temi significativi come l’impatto dell’uomo sulla sostenibilità delle risorse 

e degli habitat naturali (Messina e De Rossi, 2015). L’utilizzo dell’ultimo format, in particolar

soluzioni per il risparmio dell’acqua. 

–

–

dell’acqua dolce. Il 

parole o caratteristiche riferite all’acqua dolce. È stata adottata anche la conversazione clinica, 

che coinvolge momenti di discussione in un gruppo, in cui l’insegnante assume il

facilitatore. Essa è utilizzata per “far emergere i processi di ragionamento, esplorare le 

conoscenze spontanee e le preconoscenze” (De Rossi, 2023, p. 131). La tecnica del gioco in 



formativa, invece, ha l’obiettivo di fornire indicazioni di miglioramento per l’apprendimento, 

uno specifico argomento: l’acqua dolce come alimento, l’acqua dolce come habitat

animali e il risparmio dell’acqua dolce. Ogni compito scritto, inoltre, conteneva alcuni 

riferiti all’argomento specifico precedente, per

L’autovalutazione formativa ha avuto luogo grazie al questionario di autovalutazione, 

suddivisi in 4 livelli, riferendosi ai livelli di apprendimento dell’Ordinanza ministeriale del 4 

: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 



: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 

: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando 

(MIUR, 2012), l’alunna e l’alunno:

Rispettano e apprezzano il valore dell’ambiente naturale;

Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato […] provando ad esprimere in forma 

Osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente.

L’uomo, i viventi e l’ambiente



Proseguire […] l’interpretazione delle modificazioni ambientali, in particolare quelle 

conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.

–

Obiettivi di apprendimento dell’intervento didattico

In merito alle evidenze che testimoniano l’avvenuto apprendimento, gli alunni, al termine del 

Riconoscere perché l’acqua è un alimento per l’essere umano;

Conoscere, a livello semplice, come l’acqua acquista i sali minerali;

Porre in atto buone pratiche per il risparmio dell’acqua dolce.

L’esperienza didattica si è svolta in 4 lezioni, di due ore ciascuna, svolte nel mese di ottobre 

L’argomento oggetto di questo percorso si riferisce all’acqua dolce come primo essenziale 

alimento per l’essere umano e come habitat o componente di un habitat naturale per differenti 

Per leggere complessivamente l’itinerario didattico svolto, viene posta di seguito una tabella 

Tabella 2: Riassunto delle attività del gruppo di controllo

–

Ripasso del ciclo dell’acqua e dei principali 



Visione di immagini di ambienti d’acqua 

Brainstorming sui termini connessi all’acqua 

–

umano e dell’acqua dolce come primo 

alimento per l’uomo.

d’acqua e individuazione dei minerali 

mineralizzazione dell’acqua e ai benefici dei 

–

sugli animali d’acqua dolce e gioco su 

Discussione a partire dalla domanda “un 

pesce d’acqua dolce può vivere in acqua 

salata?” Spiegazione a voce di cosa 

sull’importanza di tutelare habitat naturali di 



–

L’approccio metodologico che ha accompagnato le lezioni per il gruppo di controllo è stato 

l’intervento teorico e l’intervento didattico metacognitivo. Il primo ha permesso di approfondire 

nto di vista alimentare e sulla sostenibilità dell’acqua dolce.

per l’apprendimento mnemonico di alcune specie animali d’acqua dolce, concentrando 

l’attenzione sull’aspetto ludico dell’attività. Infine, il 

proporre soluzioni, anche personalizzate e creative, per l’economia dell’acqua dolce a casa e a 



riferiti all’argomento specifico precedente, per 

L’autovalutazione formativa ha avuto luogo grazie al questionario di autovalutazione, 

suddivisi in 4 livelli, riferendosi ai livelli di apprendimento dell’Ordinanza ministeriale del 4 

: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 

: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando 

– ripasso e apertura all’argomento

ambienti d’acqua dolce e salata, prova sulle preconoscenze.



di presentarsi, con i fanciulli delle classi “rossi” e “blu”, 

personale, un pensiero o un ricordo legato all’acqua. Il 

tartarughe d’acqua dolce hanno un aspetto differente. L’oggetto tartaruga portato in aula 

con l’utilizzo della lavagna 

L’intento era quello di farle osservare e di distinguere, assieme ai discenti quali fossero 

le immagini connesse all’acqua dolce e quelle riferite all’acqua salata, in base alle 

alcune domande stimolo, quali “che tipo di ambiente è o in che luogo ci si trova?”, “che 

caratteristiche ha questo ambiente?”, “in base alla vostra esperienza, pensate qui vi sia 

acqua salata o acqua dolce?”. Ne sono risultate alcune risposte e idee, che vengono 

E: “Io una volta ho bevuto l’acqua di mare e confermo che è tanto salata.”

D: “La falda acquifera è come se fosse una piscina sotterranea, dentro ad una grotta. 

L’acqua può scendere anche dalla montagna e finirci dentro.”

R: “Secondo me la pioggia è dolce, ma può essere anche salata. Però non sono sicura.”

N: “Nella laguna di Venezia, dato che c’è il mare, c’è l’acqua salata!”

M: “I laghi o gli stagni di montagna sono di acqua dolce, li vedo sempre quando ci 

torno e di solito ci bevono le mucche o gli animali.”

D: “La neve credo sia di acqua dolce, perché si può anche mangiare.”

In merito alla domanda sulla pioggia, è stato spiegato in particolare che, quando l’acqua 

dei mari o dei laghi evapora e finisce nell’atmosfera, lascia nel mare o nei laghi i suoi 

Figura 6: Pupazzo tartaruga 
Sammy che ha accompagnato il 

corso delle lezioni



osservare per esempio tramite un esperimento che l’acqua, quando evapora, lascia un 

forma solida. Si può quindi dire che l’acqua piovana è 

È stato scelto di mostrare alcune immagini di ambienti d’acqua dolce e salata, per 

indicherebbero circa quanti sali sono presenti nell’acqua salata. Allo stesso modo, se si 

differenza di quantità di sali minerali tra un tipo di acqua e l’a

della lavagna LIM, con scritto all’interno il termine “acqua dolce”. A turno e 

caratteristica che ricordasse loro l’acqua dolce nello specifico (

La lezione è proseguita con la costruzione di una definizione dell’acqua dolce, sotto la 

sul quaderno personale di scienze: “l’acqua dolce indica un corso d’acqua ch

Figura 8: L’acqua dolce per i 
fanciulli

Figura 7: Brainstorming sulle idee del termine 
acqua dolce



dai ghiacciai e dall’acqua piovana. Ha una salinità molto bassa e rappresenta circa il 3% 

dell’acqua del pianeta Terra.”

Nell’ultima parte dell’incontro è stata somministrata la prova iniziale, che avrebbe 

partenza. In base a questi, si sarebbe deciso quale classe sarebbe stata il “grup

controllo” e quale avrebbe rappresentato il “gruppo sperimentale”.

– l’acqua dolce come alimento

: bottiglie d’acqua minerale, acqua molto mineralizzata, pentolino, fornello da 

Per introdurre l’incontro sono ripassate assieme le fasi del metodo sperimentale 

è proposta una domanda stimolo: “l’acqua è un alimento/cibo per l’uomo?” alla 

P: “Per me l’acqua è cibo per noi perché è indispensabile.”

A: “Secondo me è come un cibo perché ci fa bene, come fanno gli alimenti.”

A: “Secondo me l’acqua che beviamo non è cibo, perché è liquida e non solida come la 

pasta o la carne ad esempio.”

P: “L’acqua non è come i cibi che mangiamo, è una bevanda trasparente e liquida.”

T: “Per me l’acqua è come se fosse cibo perché la beviamo tutti i giorni e non possiamo 

stare senza.”

D: “Per me non è un cibo, ma è una cosa che si beve. Il cibo è più solido.”



proprio perché danno “qualcosa” che serve per far stare bene il corpo umano. La carne, 

scritte nelle etichette di alcune bottiglie d’acqua vuote consegnate. In particolare, è 

parte della classe ha già sentito nominare i minerali dell’acqua.

: l’acqua possiede dei 

l’acqua bevuta contiene dei nutrienti, che 

aiutano il benessere del fisico. Con l’utilizzo 

ina viene fatta bollire un po’ d’acqua 

formulate dai fanciulli, l’acqua possiede dei 

seguite durante l’esperimento (

L’esperimento si è concluso osservando che 

l’acqua dolce è un alimento perché possiede al suo interno i sali minerali, osservati come 

10) e indicati anche sul retro dell’etichetta delle 

ppresentare liberamente l’esperimento 

Figura 9: Le fasi seguite per l’esperimento 
dell’ebollizione dell'acqua molto mineralizzata



assieme ai fanciulli come l’acqua si arricchisce dei suoi nutrienti. Per trovare una 

ntativi di come l’acqua si mineralizza. Sono stati necessari una bottiglia in 

po’ d’acqua. Un alunno, in particolare, ha spiegato come avviene questo

prima di effettuare l’esperimento, poiché attento osservatore quando cammina in 

montagna. Seguendo le fasi del metodo sperimentale, si è osservato che l’acqua, 

Figura 11: Un disegno sui sali minerali rimasti 
sul fondo del pentolino utilizzato

Figura 12: Una simulazione de 
processo di mineralizzazione 

dell'acqua dolce

Figura 13: In che modo l'acqua 
dolce raccoglie i sali minerali?

Figura 10: sali minerali residui 
dell'acqua evaporata



12 e 13). Si è ritenuto che l’esperimento 

minerali nell’acqua minerale bevuta quotidianamente.

L’ultima attività ha previsto la visione e la lettura di alcune slide illustrate, che 

: quaderno, bottiglie d’acqua minerale, tre video inerenti alla mineralizzazione 

dell’acqua e ai benefici dei sali minerali per il corpo umano, 

domande stimolo “noi siamo fatti di acqua?”, “l’acqua è un alimento/cibo per l’uomo?”. 

Dalla discussione, è emerso che la maggior parte dei fanciulli credeva che l’acqu

fisico. Viene spiegato, dall’insegnante curricolare, 

che l’acqua è un aliment

bene all’organismo umano, come avviene con i cibi. 

etichette di alcune bottiglie d’acqua, soffermandosi 

Figura 14: Lo schema che riassume 
alcuni benefici dei minerali conosciuti



È proposta la visione di tre video: il primo inerente ai benefici dell’acqua dolce per il 

dell’acqua, per far comprendere ai discenti la presenza di sostanze nutritive al suo 

; l’ultimo riguardante le acque minerali, spiegate dal 

– l’acqua dolce come habitat per diverse specie animali

sugli animali che vivono in ambienti d’acqua 

con alcuni animali d’acqua dolce scelti, al fine 

in attività ludiforme, con l’utilizzo della 

con il nome dell’animale di acqua dolce 

abbinato all’immagine cui si riferisce. A turno, 

 hƩps://youtu.be/zupvoxX27O0?feature=shared.

 hƩps://youtu.be/TJFssfJVAi0?feature=shared.

 hƩps://youtu.be/14XlIPlzSpc?feature=shared. 

Figura 15: Giocando con il memory sugli 
animali d'acqua dolce: memoria in atto

https://youtu.be/zupvoxX27O0?feature=shared
https://youtu.be/TJFssfJVAi0?feature=shared
https://youtu.be/14XlIPlzSpc?feature=shared


l’apprendimento delle specie animali diventa maggiormente coinvolgente. 

habitat d’acqua dolce vedono pertanto la loro casa naturale a rischio. 

Tirocinante: “Sarebbe possibile ‘trasferire’ i pesci e gli altri animali d’acqua dolce nel 

mare? Nell’acqua salata?”

N: “Sì, perché è sempre acqua e così hanno più spazio.”

V: “Non penso, perché si erano abituati lì, nell’acqua dolce.”

G: “Secondo me sì, perché possono abituarsi grazie alle branchie che hanno.”

N: “Dipende, perché ogni animale è fatto apposta per dove vive. Se si sposta può stare 

bene o stare male.”

A: “Non potrebbe sopravvivere, perché il sale lo brucerebbe.”

D: “Per me non può sopravvivere, perché è fatto apposta per l’acqua dolce e può 

metterci tanto tempo ad abituarsi.”

R: “Magari alcuni animali possono sopravvivere, ma altri non riescono.”

Tirocinante: “E se un animale, che vive fuori dall’acqua e beve acqua dolce oppure 

l’uomo bevessero acqua salata, cosa accadrebbe secondo voi?”

V: “L’uomo morirebbe.”

A: “Secondo me farebbe male, perché è molto salata, ma rimarrebbero vivi.”

H: “Per me si può bere l’acqua del mare, forse ci si vede abituare.”

N: “Secondo me non fa molto bene bere l’acqua del mare, perché è diversa da quella 

che beviamo e non è per niente buona.”

ricrei, in modo simulativo, cosa accadrebbe se un pesce d’acqua dolce fosse messo in 

acqua salata, per rimediare alla riduzione del proprio habitat d’acqua dolce. Prima di 

uare l’attività laboratoriale è raccontato ai discenti che alcune specie di pesci 

alcuni uccelli marini o i cammelli, possono bere l’acqua salata, in caso di 

Per l’esperimento sono stati utilizzati del sale fino, una melanzana tagliata a fette, al 



con i discenti da un’osservazione e constatazione: diverse specie animali rischiano di 

perdere il proprio habitat naturale d’acqua dolce, a causa di un utilizzo improprio 

dell’uomo e del cambiamento climatico. La domanda che ci si è posti riguarda quindi: 

“un pesce di acqua dolce potrebbe vivere nell’acqua salata?”, mentre alcune ipotesi, 

osserva che l’acqua esce dall’ortaggio (

Questo è ciò che potrebbe accadere ad un pesce d’acqua dolce, se posto in acqua salata: 

si disidraterebbe a poco a poco. Cambiare l’habitat naturale degli animali e degli esseri 

conoscere agli alunni della classe “rossi” che, per preparare la ricetta di cucina 

“parmigiana di melanzane”, il primo passaggio da seguire è proprio questo. Si è pensato 

a ricordare l’esperimento effettuato. È spiegato ai fanciulli, in modo semplice, 

sale, se è a contatto con l’acqua, tende ad “attirarla” verso di sé. In questo modo, il sale 

sulla superficie della fetta di melanzana attira verso sé l’acqua che è dentro l’ortaggio. 

È stato domandato, da un alunno, a cosa serve estrarre dell’acqua

L’insegnante curricolare di scienze ha risposto dicendo che è necessario affinché la 

melanzana non sia amara; quando l’acqua esce dalla melanzana, porta infatti con sé il 

Figura 16: Il metodo sperimentale per 
favorire una didattica per scoperta

Figura 18: l’acqua delle melanzane 
fuoriesce a causa del contatto con il 

sale

Figura 17: Cosa accade se si mette 
del sale su una fetta di melanzana?



d’acqua dolce, quaderno, gioco digitale del 

per parte degli animali d’acqua dolce, nel caso in cui perdessero il proprio habitat naturale

Al gruppo “blu” viene proposto un gioco di attività ludiforme, per indovinare le 

per il gruppo sperimentale. Il gioco prevede di conoscere alcuni animali d’acqua dolce,

digitale, per mezzo dell’utilizzo della piattaforma online Wordwall con la lavagna 

tranquillità i nomi degli animali presentati, in quanto l’attenzione dei bambini 

era posta all’atto ludico e non rivolta prettamente al risultato. Nonostante gli alunni non 

vedessero l’ora di affrontare l’argomento inerente agli animali, l’azione di impar

gruppo sperimentale, le quali consistono in: “un pesce che vive nell’acqua dolce 

potrebbe sopravvivere se lo mettessimo in acqua salata?” e “gli animali oppure l’uomo, 

evono l’acqua dolce, potrebbero bere acqua salata?”. 

Viene avviata una conversazione clinica fra gli alunni e l’insegnante curricolare di 

personale, a posteriori, con l’insegnante, è emerso che la maggior parte degli studen

della classe “blu” avesse intuito che far migrare una specie animale, adattata al proprio 



l’animale stesso, fino a non riuscire più a mantenersi in vita. Alcuni alunni, tuttavia, 

come risultato per la classe sperimentale, hanno affermato che un animale d’acqu

forse potrebbe vivere anche nell’acqua salata, poiché si tratta sempre di un ambiente 

acquatico. In merito all’assunzione di acqua salata al posto di quella dolce, quasi tutti i 

perché l’uomo non è 

un pesce d’acqua dolce, essere spostato in un ambiente d’acqua salata, nel caso in cui 

scarseggiasse l’elemento in cui vive. L’insegnante di scienze ha chiarito che, 

abituato all’habitat d’acqua dolce, venisse posto in acqua salata non sopravvivrebbe, 

perché nel mare c’è una quantità di sali maggiore ed il sale “attira” a sé l’acqua. Il pesce, 

perché l’acqua interna al suo corpo tenderebbe ad uscire. L’acqua per il corpo è invece 

spiegazione avvenuta, che raffigura un pesce d’acqua dolce immerso nel mare; viene 

evidenziata la presenza di sale nell’acqua ed è indicata, con delle frecce, la direzione di 

movimento dell’acqua, dall’interno verso l’esterno del cor

animali d’acqua dolce, nel caso in cui perdessero il proprio habitat naturale

– come risparmiare l’acqua dolce

 hƩps://youtu.be/2zXTQabtxw8?feature=shared. 

https://youtu.be/2zXTQabtxw8?feature=shared


–

si possono utilizzare quotidianamente per risparmiare la risorsa preziosa dell’acqua 

dell’acqua. In particolare, per guidare la ricerca di soluzioni e strategie, è stato avviato 

un dialogo, nato da alcune domande stimolo poste dalla tirocinante e dall’

scienze, quali “in che modo si può risparmiare acqua dolce quotidianamente?”, “sono 

efficaci anche delle semplici azioni per risparmiare l’acqua dolce?”. Al lancio delle 

Tirocinante: “In che modo potremmo risparmiare l’acqua dolce a casa e a scuola?”

G: “Si potrebbero mettere molte bacinelle in giardino per raccogliere l’acqua 

piovana”.

N: “Secondo me basta stare attenti e non sprecare acqua che non serve”.

M: “Quando piove si può utilizzare l’acqua per innaffiare il giardino.”

E: “Per me è meglio non usare troppa acqua quando si lavano le mani e i denti.”

N: “Possiamo stare attenti a non sprecare tanta acqua quando giochiamo.”

Tirocinante: “Secondo voi, sono efficaci queste semplici azioni per risparmiare l’acqua 

dolce?”

N: “Secondo me sì, devono farlo tutte le persone, così si può risparmiare più acqua”.

: una volta terminata la raccolta dell’insieme di idee, ci si è rivolti 

all’esperimento di questo intervento, che mirava a rendere consapevoli gli alunni di 

nell’economia dell’acqua. Il gruppo classe è stato quindi suddiviso in due gruppi più 

richiesto di pulirli lasciando aperto il rubinetto con l’acqua corrente, come avviene 

lo d’acqua 



frutto o dell’ortaggio da pulire. L’acqua utilizzata per questi due procedimenti è stata 

pesata dai fanciulli, per mezzo di una bilancia da cucina. L’esperimento ha dato o

a due risultati differenti in termini di peso dell’acqua utilizzata. Gli alunni hanno 

d’acqua utilizzata per lavare la frutta e la verdura è stata di 687 g (

poco più di mezzo litro d’acqua. Servendosi soltanto dell’acqua necessaria, ne è stata 

avevano ipotizzato che, per controllare la quantità giusta d’acqua, fosse utile impiegarne 

l’acqua necessaria all’uso, chiudendo il rubinetto non appena n

scolastico con l’acqua utilizzata. 

Figura 21: Quanta acqua è 
davvero necessaria per lavare gli 

alimenti?

Figura 20: peso dell'acqua lasciata 
scorrere solo per la quantità e il 

tempo necessari

Figura 19: peso dell'acqua lasciata 
scorrere sempre



“blu” la realizzazione di una nuvola di idee spontanee dei fanciulli, scritte alla lavagna 

l’acqua 

caso sono emerse idee simili a quelle ascoltate nel gruppo “rossi”, caratter

fiducia nell’impegno dell’uomo per risparmiare l’acqua dolce, anche con semplici 

per il risparmio dell’acqua dolce, 

Questo incontro, l’ultimo per la classe “blu”, ha 

costituito l’occasione per proporre anche la prova 

preciso, i livelli di apprendimento. Tuttavia, è stata realizzata, lungo tutto l’itinera

miglioramento dell’apprendimento per ogni fanciullo e il risalto dei risultati raggiunti. 

L’incontro si è concluso con i saluti, anche tramite la presenza di Sammy, il pupazzetto 

riprendenti alcune frasi, da loro scritte, sul risparmio dell’acqua dolce, come 

–

Figura 22: alcune regole preziose per 
riutilizzare l'acqua dolce



Come prima attività dell’ultimo incontro del gruppo 

“rossi” sperimentale è stata proposta la redazione di 

osservare. Fra di esse sono presenti ad esempio “non 

lasciare il rubinetto aperto quando ti lavi le mani” 

ispirata all’esperimento effettuato, “se vedo 

chiuderlo” che sottolinea la voglia di essere di buon 

Come ultima attività dell’incontro, è stata 

dell’apprendimento di tutto il percorso. È stato sottolineato che essa sarebbe stata utile 

questo progetto didattico. L’incontro si è concluso 

Nel corso dell’ultima lezione svolta, sono stati 

Figura 23: alcune regole preziose 
secondo il gruppo "rossi"

Figura 24: gioco quiz sugli argomenti 
affrontati



personalmente, riportanti alcune fra le frasi da loro prodotte per risparmiare l’acqua 

Per un’alunna ed un alunno è fondamentale che l’apprendimento sia accompagnato da diversi 

riscontri da parte dell’insegnante, i quali hanno le funzioni di indirizzare e sostenere questo 

proprie potenzialità ed incontra alcune zone di limite. L’insegnante ha il compito di 

accompagnare il discente nello sviluppo delle proprie “specialità” e dei propri interessi e di 

, ovvero nel sostegno e nell’attenzione, rivolti a 

ciascuno studente, come vi fosse un’impalcatura che regge e accompagna la persona, sino a 

verifica somministrate e l’autovalutazione e questionario di gradimento dei fanciulli.

ottenuti e ad un confronto intrapreso con l’insegnante curr

previsto domande chiuse, aperte e a completamento, attraversando i temi dell’importanza 

dell’acqua dolce per l’uomo e del suo u

avuto lo scopo di comprendere come si stava svolgendo l’apprendimento nell’utilizzo dei due 



dell’apprendimento degli studenti, racchiudendo delle conoscenze e delle competenze maturate 

completamento. Gli argomenti sono rivolti all’acqua dolce come alimento, alla sua importanza 

della classe “rossi”.

guidare la pianificazione degli obiettivi di apprendimento e l’osservazione delle azioni che 

avrebbero constatato l’avvenuta comprensione da parte degli studenti

l’avvenuto apprendimento; infine, gli indicatori specific

Tabella 3: rubrica di valutazione della classe sperimentale e della classe di controllo

L’acqua dolce 

l’essere umano Sapere perché l’acqua è un 
alimento per l’essere umano;

Spiega che l’acqua è un alimento 

quando l’acqua si può definire dolce;



Conoscere come l’acqua 
processo naturale da cui l’acqua 

L’acqua dolce Conoscere l’importanza 
degli habitat d’acqua dolce 

animali d’acqua dolce;

animali che vivono in habitat d’acqua 

d’acqua dolce non sopravvivrebbe in 

l’acqua dolce
risparmio dell’acqua dolce;

d’esempio con le proprie 

l’acqua dolce;

di essere d’esempio per altri.

È stata realizzata un’ulteriore griglia di riferimento (tabella 4), per orientarsi nelle valutazioni 

delle competenze, in riferimento ad alcuni livelli, stabiliti dall’Ordinanza ministeriale del 4 

L’acqua L’alunna e 
l’alunno 

l’acqua dolce è un 

L’alunna e 
l’alunno spiegano 
che l’acqua è un 

L’alunna e 
l’alunno 

l’acqua è un 

L’alunna e 
l’alunno 

l’acqua è un 



per l’essere 

all’organismo 

che l’acqua dolce 

all’acqua marina.

che l’acqua dolce 

Sa che l’acqua 

dall’acqua 

l’acqua si può 

rispetto all’acqua 

l’acqua dolce 

l’acqua dolce 

dall’acqua 

all’essere umano. 

l’acqua dolce 

rispetto all’acqua 

l’acqua salata è 

salati, l’acqua 

l’acqua possiede i 

l’essere umano e 

all’esperimento 

l’acqua dolce 



L’acqua L’alunno e 
l’alunna 

l’acqua dolce è un 

d’acqua dolce. 

all’ambiente in 

animali d’acqua 

nell’acqua dolce 

L’alunno e 
l’alunna hanno 

dell’acqua dolce, 

habitat d’acqua 

L’alunno e 
l’alunna 

l’acqua dolce è 

d’acqua dolce, 

L’alunno e 
l’alunna 

l’elemento 
dell’acqua dolce 

d’acqua dolce 

animale e l’altra.

animale d’acqua 



l’acqua.

nell’acqua dolce 

perché l’acqua 

all’esperimento 
con l’ortaggio 

l’animale non 

l’acqua 

L’alunna e 
l’alunno 

l’acqua dolce a 

L’alunna e 
l’alunno 

dell’acqua dolce a 

L’alunna e 
l’alunno 

dell’acqua dolce, 

L’alunna e 
l’alunno 

dell’acqua dolce 



all’esperimento 

primi l’esigenza 

dell’acqua e 

d’esempio anche 

all’esperimento 

l’esigenza di 

dell’acqua dolce e 

all’esperimento 

l’esigenza di 

dell’acqua dolce 

anche d’esempio 

dell’acqua 

all’esperimento 

l’esigenza di 

l’acqua e di 
essere d’esempio 

Per indagare l’efficacia dell’approccio attivo e del format laboratoriale, per la didattica della 

riferita ad alcune informazioni professionali, come gli anni di insegnamento, la zona dell’Italia 

progetti o iniziative di apprendimento sull’acqua dolce, ai quali si è preso parte, al tempo 



dedicato a questo tema durante l’anno scolastico e all’argomento cui si è rivolta maggiore 

progetto, come conoscere che l’acqua dolce è un alimento fondamentale, l’importanza di 

famiglie per educare a questo tema, i benefici per il futuro dell’ambiente se si educa alla 

È presente un’ultima sezione, che percorre le risorse didattiche materiali e digitali 

maggiormente utilizzate, l’efficacia del solo libro di testo, delle risorse digitali disponibili e 

delle loro tipologie e la validità dell’integrazione dei materiali aute

con alcune opinioni sul tema dell’acqua dolce. Le domande fanno riferimento, ad esempio, 

all’interesse e alla significatività per i bambini nell’affrontare qu

iniziare a parlare di questo tema e se, grazie ad un’educazione di questo tipo, il futuro 

dell’ambiente possa risentirne positiv

laboratoriale e l’approccio attivo possano essere più efficaci, ris



se sono ritenute efficaci le risorse digitali per l’app



pochi giorni, l’efficacia degli approcci utilizzati nella didattica: quello laboratoriale e quello 

(1 punto) richiedeva la percentuale d’acqua presente nel corpo umano;

(2 punto) chiedeva se l’acqua dolce fosse come un cibo e perché, secondo 

(2 punti) prevedeva di indicare alcuni cibi con grande contenuto d’acqua;

mineralizzazione dell’acqua, connessa ai passaggi di stato conosciuti;

(2 punti) domandava se un pesce d’acqua dolce può vivere in acqua salata 

L’ottavo 

(1 punto) esprimeva se è meglio risparmiare l’acqua dolce a casa;

(1 punto) chiedeva se è bene risparmiare l’acqua dolce anche fuori casa.

primo periodo scolastico. Come supporto alla comprensione dell’assegnazione dei livelli, viene 



nell’utilizzo della valutazione numerica, in un punteggio indicativo da 0 a 10, la sufficienza è 

Tabella 5: Livelli assegnati ai punti raggiunti

autonomo, con l’esistenza di brevi momenti di supporto per due alunne di origine straniera, in 

Figura 25: Distribuzione dei punteggi del test iniziale (Gruppo sperimentale)



domandato perché l’acqua è pari ad un alimento e 

se un pesce d’acqua dolce può vivere in acqua salata. Alla prima domanda, in particolare, alcune 

T: “Falso, perché non è dura ed è insapore, mentre l’acqua è morbida”;

P: “Falso, perché l’acqua non si mastica”;

A: “Vero, perché la maggior parte dell’acqua che beviamo finisce dentro al nostro 

corpo”;

E: “Vero, perché l’acqua e il cibo, quando finiscono nel nostro corpo, fanno quasi la 

stessa cosa”;

G: “Falso, perché l’acqua è liquida e il cibo è solido”;

P: “Falso, perché non la mastichi”;

N: “Falso, perché il cibo è duro e l’acqua è morbida”;

F: “Vero, perché l’acqua è il nostro cibo”;

D: “Falso, perché l’acqua non si morsica”;

H: “Falso, perché l’acqua è per bere”.

N: “Falso, perché è abituato all’acqua dolce”;

D: “Falso, perché sennò morirebbe perché si nutre di acqua dolce”;

V: “Vero, perché è sempre acqua”;

G: “Vero, è comunque acqua”;

T: “Falso, perché è il suo habitat naturale”;

Figura 26: Distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo sperimentale)



D: “Falso, perché i pesci non possono stare nell’acqua salata, come i pesci d’acqua 

salata non possono stare nell’acqua dolce”;

R: “Vero, perché può vivere in qualsiasi acqua”;

N: “Falso, perché nell’acqua salata muore”;

A: “Falso, perché se no morirebbe, perché si nutre di acqua dolce”;

P: “Falso, perché è abituato là”.

autonomo, con l’eccezione per l’affiancamento dell’insegnante di sostegno ad un alunno con 

disturbo dello spettro dell’autismo e di brevi momenti di supporto per un alunno con Bisogno 

Figura 27: Distribuzione dei punteggi del test iniziale (Gruppo di controllo)



mentre circa l’11% ha raggiunto il livello avanzato.

inerente all’acqua come alimento, alcune risposte 

I: “Falso, perché l’acqua è liquida”;

N: “Vero, perché serve per nutrirci”;

S: “Vero, perché se tu non mangi per sei giorni, due settimane sopravvivi. Se non bevi 

per sei giorni muori”;

A: “Vero, perché serve per bere”;

J: “Falso, perché l’acqua non ha sapore, non ha colore, non ha gusto”;

D: “Falso, perché il cibo dà energia, invece l’acqua serve per creare il sangue”;

A: “Falso, perché non è da masticare”;

N: “Falso, perché l’acqua non è solida”;

M: “Falso, perché il cibo è da mangiare, l’acqua è da bere e l’acqua non si mastica”;

R: “Falso, perché non ha gusto, non ha colori e non ha odore”.

Per quanto attiene alla seconda domanda, riguardo alla sopravvivenza di un pesce d’acqua dolce 

N: “Falso, perché ogni animale ha il suo habitat e ogni animale ha un corpo diverso”;

D: “Falso, perché le branchie erano già adattate all’acqua dolce”;

O: “Falso, perché il suo ambiente è l’acqua e non può cambiarlo”;

M: “Vero, perché un pesce può stare anche nell’acqua salata”;

T: “Falso, perché è abituato all’acqua dolce”;

M: “Falso, perché l’acqua dolce è il suo habitat naturale”;

M: “Falso, i pesci di acqua dolce devono vivere nei loro ambienti”;

N: “Falso, perché sennò muore”;

M: “Falso, nell’acqua salata ci vivono degli animali, nell’acqua dolce altri”;

A: “Falso, perché è il pesce d’acqua dolce”.

Figura 28: Distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo di controllo)



l’efficacia dell’approccio laboratoriale, in confronto all’approccio frontale. 

(1 punto) domandava se l’acqua dolce ha una salinità molto bassa;

(1 punto) chiedeva se l’acqua dolce proviene dalle lagune dei mari;

(1 punto) chiedeva se l’acqua dolce proviene dai ghiacciai e dall’acqua 

(1 punto) domandava se nella Terra la quantità d’acqua salata è maggiore 

rispetto a quella d’acqua dolce;

(1 punto) domandava il nome delle sostanze presenti nell’acqua dolce (sali 

L’ottavo (2 punto) prevedeva di rispondere alla domanda sul perché l’acqua è un 

(1 punto) consisteva nello scrivere il nome degli animali d’acqua dolce 

pesce d’acqua dolce non potrebbe sopravvivere se posto in acqua salata.

Tabella 6: Livelli assegnati ai punti raggiunti



da parte dell’insegnante e della tirocinante, per precisare 

intermedio. L’11% circa della classe ha conseguito 

che l’acqua è un alimento, mentre il secondo chiedeva di esprimere perché un pesce d’acqua 

Figura 29: Distribuzione dei punteggi del test intermedio (Gruppo sperimentale)

Figura 30: Distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo sperimentale)



R: “L’acqua è un alimento perché dentro ci sono i sali minerali”;

N: “La scorsa lezione abbiamo preso un pentolino e dell’acqua speciale e abbiamo 

visto che ci sono i sali minerali”;

G: “Perché senza non possiamo rimanere a lungo vivi”;

I: “Perché contiene dei nutrienti”;

A: “Possiamo dire che l’acqua è un alimento, perché l’80% dell’acqua è nel nostro 

corpo. E anche perché senza acqua nel nostro corpo non potremmo sopravvivere”;

D: “L’acqua è un alimento perché ha dentro i sali minerali”;

N: “Perché, va sempre nell’intestino come tutto il cibo che mangiamo”;

T: “È un alimento perché contiene i sali minerali”;

H: “Perché dentro ci sono delle sostanze”;

E: “Perché finisce nello stesso posto quando la beviamo, finisce nello stomaco come il 

cibo normale”.

I: “Non potrebbe sopravvivere perché il sale lo prosciugherebbe”;

N: “No, perché perderebbe tutta l’acqua che ha dentro al corpo. Come se noi andiamo 

nello spazio senza casco protettivo”;

D: “No, perché l’acqua potrebbe fuoriuscire dal suo corpo”;

A: “Un pesce di acqua dolce non può vivere nell’acqua salata, perché, se un pesce 

d’acqua dolce va in quella salata, l’acqua che è all’interno va fuori e non riesce a 

sopravvivere”;

A: “No, perché sennò muore”;

D: “Non può sopravvivere perché esce l’acqua”;

N: “No, perché potrebbe finire l’acqua che ha dentro il corpo”;

D: “Un pesce di acqua dolce non può vivere nell’acqua salata, perché è come se un 

umano vivesse nel mare”;

N: “Un pesce di acqua dolce, se lo metti in acqua salata, non sopravvive”;

M: “Il pesce muore, perché non è il suo ambiente”.



31), che rappresenta la distribuzione dei punteggi all’interno del 

D: “Perché l’acqua serve a far funzionare il nostro corpo e ci nutre”;

S: “L’acqua è un alimento, per il nostro corpo, perché contiene i sali minerali che 

aiutano il nostro corpo. Per esempio l’acqua ci regola la temperatura, può svolgere 

anche altre funzioni. Per questo il nostro corpo è formato da un’alta percentuale 

d’acqua”;

J: “L’acqua è un alimento perché ci tiene in vita e alimenta le nostre parti del corpo”;

Figura 31: Distribuzione dei punteggi del test intermedio (Gruppo di controllo)

Figura 32: Distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo di controllo)



R: “Noi diciamo che l’acqua è un alimento perché contiene calcio per le ossa, potassio 

per il movimento e i muscoli, il magnesio per il sonno e l’energia, infine il sodio per il 

pensiero”;

N: “L’acqua è un alimento, perché ci nutre, perché è nei frutti e nelle verdure, quindi 

nei cibi c’è acqua. Senza l’acqua non c’è vita”;

M: “Perché fa bene alle ossa, ci dà forza, ci fa stare bene”;

M: “Perché fa bene alla nostra salute”;

T: “Perché ci serve per vivere, senza l’acqua non possiamo vivere, neanche gli altri 

esseri viventi”;

M: “L’acqua è un alimento perché ci nutre. Senza acqua non ci sarebbero stati molti 

animali, l’acqua è importante per il mondo”;

A: “Nelle lezioni precedenti abbiamo visto i fiumi con l’acqua dolce, che nascono dalla 

sorgente e dentro queste sorgenti ci sono i sali minerali, come il calcio e il magnesio”.

M: “No, perché è fatto apposta per l’acqua dolce e non per l’acqua salata”;

I: “No, non può vivere lì perché la sua pelle non è abituata all’acqua salata”;

T: “No, perché se un pesce è abituato a stare nell’acqua dolce non riesce a vivere 

nell’acqua salata e viceversa”;

M: “No, non può vivere nell’acqua salata perché perderebbe tutta l’acqua dolce e 

morirebbe”;

A: “No, perché è il pesce di acqua dolce”;

R: “No, non può vivere nell’acqua salata, perché potrebbe morire, perché è un pesce 

di acqua dolce”;

M: “Un pesce d’acqua dolce non potrebbe vivere nell’acqua salata, perché è troppo 

salata e non è il suo habitat naturale. Il suo habitat naturale è l’acqua dolce”;

M: “No, perché il pesce d’acqua dolce non è abituato all’acqua salata e non riuscirebbe 

a sopportare l’acqua salata”;

N: “No, perché è abituato in un’acqua, non potrà respirare in un’altra”;

D: “Non potrebbe viverci, perché si disidraterebbe”.



prova finale con la prova iniziale, sulle preconoscenze, è stato possibile stabilire se l’approccio 

stato efficace e significativo nell’apprendimento dei fanciulli del gruppo 

(1 punto) chiedeva se l’acqua che si beve è un alimento;

(1 punto) domandava se l’acqua contiene delle sostanze al proprio 

(1 punto) chiedeva di specificare se le sostanze contenute nell’acqua si 

(2 punti) consisteva nel proporre come risparmiare l’acqua del rubinetto;

(2 punti) domandava come poter raccogliere e utilizzare l’acqua piovana;

(2 punti) chiedeva come risparmiare l’acqua quando si lavano gli 

L’ottavo 

di un pesce d’acqua dolce in acqua salata.



all’inizio del sottocapitolo dei risultati della prova finale. Sono riportate alcune risposte, 

In relazione alla prima domanda, sul risparmio dell’acqua dolce quando viene aperto il 

A: “Mettendo un filo d’acqua”;

A: “Quando mi lavo le mani spengo l’acqua”;

N: “Possiamo chiudere il rubinetto quando non serve, poi lo apriamo per sciacquare le 

mani”;

R: “Usando un filo d’acqua”;

E: “Quando ci laviamo le mani e ci insaponiamo, possiamo chiudere il rubinetto”;

D: “Possiamo risparmiare l’acqua non aprendo tanto il rubinetto”;

N: “Possiamo usare l’acqua necessaria o meno di quella che usiamo di solito”;

N: “La spengo quando mi insapono le mani”;

Figura 33: Distribuzione dei punteggi del test finale (Gruppo di sperimentale)

Figura 34: distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo sperimentale)



T: “Non lasciandolo aperto”;

D: “Quando metto il sapone chiudo il rubinetto”.

Per quanto pertiene alla seconda domanda, riferita all’utilizzo dell’acqua piovana, alcune 

N: “Possiamo raccogliere l’acqua per dargliela alle piante”;

T: “Raccogliendola con secchi all’aperto”;

D: “La raccoglierei in una bacinella e la darei alle piante”;

G: “Si possono mettere delle bacinelle sui balconi”;

H: “L’acqua della pioggia dobbiamo raccoglierla per le piante”;

M: “Si può mettere un contenitore sotto alla grondaia, così si risparmia”;

R: “Raccogliamo l’acqua della pioggia per nutrire le piante”;

D: “Possiamo mettere dei bidoni”;

E: “Per esempio, quando è estate e non piove quasi mai, possiamo mettere una 

bacinella come fa M”;

N: “Mettere una bacinella finché non smette”.

In riferimento, invece, alla terza domanda, sul risparmio dell’acqua dolce nella pulizia degli 

N: “Chiudiamo il rubinetto quando non serve”;

E: “Possiamo usare l’acqua delle verdure per bagnare l’orto”;

P: “Usare poca acqua per tutti e due”;

V: “Non aprire il rubinetto tanto, ma aprirlo poco”;

A: “Dando un po’ dell’acqua alle piante”;

A: “Usandola per innaffiare le piante”;

D: “Possiamo metterla nelle piante”;

H: “Possiamo dare l’acqua alle piante e alle verdure”;

M: “Non aprire il rubinetto forte, ma piano”;

N: “Dopo che ho finito di lavare ogni frutto o verdura la spengo”.

Per la quarta domanda, riguardante l’essere di buon esempio per gli altri, anche nel momento 

in cui si assiste all’uso di una grande quantità d’acqua, le risposte abituali sono state:

M: “Gli dico se può chiudere un po’ il rubinetto”;

T: “Direi gentilmente di usarne meno”;



D: “Io direi che deve aprire un pochino l’acqua”;

E: “Direi gentilmente di aprire il rubinetto quando serve”;

N: “Io gli direi di usare meno acqua”;

A: “Io direi di non usare tanta acqua se non serve”;

V: “Io gli dico con gentilezza di non utilizzare tanta acqua”;

M: “Dolcemente, gli direi di non sprecare l’acqua”;

A: “Gli insegnerei a risparmiare l’acqua, perché l’acqua ci nutre”;

N: “Gli direi di chiudere l’acqua, in modo gentile”.

essere d’esempio e, in secondo luogo,

dall’insegnante di sostegno di un fanciullo. 

Figura 35: Distribuzione dei punteggi del test finale (Gruppo di controllo)



può risparmiare l’acqua dolce del rubinetto, 

N: “Possiamo risparmiare facendo sì che, quando ci laviamo le mani, non si lascia il 

rubinetto aperto”;

A: “Non tenerlo troppo aperto”;

M: “Se devi bere, apri il rubinetto con sotto un bicchiere e, quando il bicchiere è a ¾ 

di acqua, chiudi il rubinetto”;

M: “Aprirlo ad un livello basso e non stare a giocare con l’acqua. Riutilizzare l’acqua 

piovana”;

J: “Possiamo risparmiare facendo più rapidamente, senza stare a guardare 

qualcos’altro”;

I: “Chiudendola un po’, senza aprirne tanta e non lasciare il rubinetto aperto”;

A: “Non lasciare aperto il rubinetto quando devi lavare le mani”;

D: “Potremmo non giocare e magari aprire il rubinetto per pochi secondi e con l’acqua 

fredda e non calda o tiepida e non aprirla al massimo, ma al minimo”;

S: “Possiamo aprirlo al minimo e solo per il tempo che ci serve (senza giocare) e 

ricordandosi di spegnerlo”;

T: “Non aprendo il rubinetto a mille e quando ti insaponi le mani spegni il rubinetto”.

In riferimento alla seconda domanda, riguardante il riutilizzo dell’acqua piovana, alcune 

A: “Mettiamo un secchio o una bacinella per prendere l’acqua della pioggia”;

R: “Mettere degli annaffiatoi quando piove”;

Z: “Raccogliere l’acqua della pioggia per dar da bere alle piante”;

Figura 36: Distribuzione percentuale dei livelli 
(Gruppo di controllo)



S: “Possiamo mettere un telo con un buco al centro, dove l’acqua scivola e cade in un 

secchio”;

M: “Raccoglierei l’acqua dolce e la metterei in un contenitore”;

M: “Raccoglierei l’acqua in delle bacinelle”;

M: “Mettendo una bacinella”;

T: “Mettendo una bacinella sotto la pioggia, così si riempie e la utilizziamo per altre 

cose”;

J: “Mettendo dei barili o degli annaffiatoi sotto dove piove”;

I: “Raccogliendola per pulirla e pulire la macchina o le finestre”.

Per quanto riguarda il terzo quesito, inerente al risparmio dell’acqua dolce, nel risciacquo degli 

M: “Mettendo un po’ di acqua in una bacinella e lavando le verdure”;

A: “Non lasciare aperta l’acqua del rubinetto della cucina”;

R: “Metterei l’acqua nella ciotola dove lavo la frutta e la verdura e con quell’acqua 

annaffio le piante”;

S: “Possiamo risparmiarla usandola poco e quando abbiamo finito ricordarsi di 

chiuderla”;

N: “Quando laviamo la verdura, possiamo mettere l’acqua in una bacinella e poi 

l’acqua la diamo alle piante”;

A: “Per pulire la frutta e la verdura”;

M: “Mettere l’acqua dentro una bacinella e pulire la frutta”;

D: “Potremmo pulire un frutto e far cadere l’acqua sopra un passino per filtrarla e 

farla ricadere in una bacinella, per riutilizzarla per altri scopi o per lo stesso”;

I: “Aprendone poca e non tanta”;

T: “Si può mettere un po’ d’acqua in una ciotola e immergere la frutta e la verdura”.

Per la quarta domanda, attinente all’essere di buon esempio per gli altri, alcune risposte consuete 

T: “Gli direi che l’acqua dolce non è una risorsa infinita, quindi non bisogna 

sprecarla”;

M: “Gli direi gentilmente che dovrebbe utilizzare meno acqua e chiuderla quando si 

insapona”;

N: “Direi che l’acqua non si spreca perché è come sprecare e distruggere il mondo”;



R: “Lo fermerei e direi che l’acqua è preziosa”;

Z: “Se vedo qualcuno che lascia aperto il rubinetto gli dico di chiudere”;

J: “Gli direi che non deve usarla tutta e che invece la può utilizzare in un altro modo”;

D: “Gli chiederei di non sprecarla”;

M: “Direi di non sprecare molta acqua dolce, perché nel mondo non ce n’è tanta”;

M: “Direi di usare bene l’acqua, perché è importante”;

N: “Gli direi gentilmente che non si spreca acqua, quindi, quando si lavano le mani o 

si insaponano, si chiude l’acqua”.

L’analisi dei risultati del gruppo sperimentale e del gruppo di controllo ha consentito di valutare 

l’efficacia degli approcci didattici: l’approccio laboratoriale, utilizzato per il gruppo 

sperimentale e l’approccio frontale, messo in atto per il gruppo d

l’attendibilità degli approcci, sono state confrontate le medie dei due gruppi tramite un 

per campioni indipendenti con varianze diverse. Grazie al calcolo di un “valore p”, che 

misura la “forza” di un risultat

significativa: il “valore p” è 0,53 (p > 0,05). I due gruppi, pertanto, sono partiti da un livello di 



Tuttavia, la differenza fra le due medie non risulta statisticamente significativa: il “valore p” è 

il “valore p” calcolato, essendo maggiore di 0,05, indica che la differenza fra le medie, non 

significativamente rilevante da parte dell’approccio laboratoriale utilizzato. Si precisa che il 

caso citato può fare riferimento, in questo contesto, all’attenzione posta da

di 14,11 punti (l’88,24%), su 16 punti totali, con deviazione standard del 13,24%. Il gruppo di 

controllo, invece, ha raggiunto una media di 13,52 punti (l’84,

ticamente significativa. Il “valore p” è 0,37 (p > 0,05). 

aumentato progressivamente per ciascuna classe, un aspetto positivo che indica l’interesse 

probabilmente dovuto all’approccio laboratoriale utilizzato.



momenti di autovalutazione durante le lezioni, tramite confronti fra l’alunno e la tirocinante, è 

domanda della scheda chiedeva se è stato compreso perché l’acqua dolce rappresenta un 

alimento fondamentale per l’uomo. La seconda domanda richiedeva se è stato colto perché è 

d’acqua dolce per gli animali che li abitano. Il terzo quesito 

domandava se sono state imparate delle strategie per risparmiare acqua dolce. Un’ulteriore 

Figura 37: Medie e deviazioni standard dei due test. Lettere uguali in cima alle 
barre di errore indicano una differenza non statisticamente significativa.



perché l’acqua dolce è un alimento, mentre il 65% ha risposto con molto. Il 29% di essi, infine, 

ha compreso abbastanza l’argomento. La maggior parte degli studenti

compreso molto l’argomento.

perché è importante rispettare gli habitat d’acqua dolce per le specie animali che la abitano. Il 

l’argomento, mentre il 6% lo ha compreso poco. Le risposte maggiormente positive 

coinvolgono, quindi, l’opinione moltissimo.

il fine di imparare alcune strategie per risparmiare l’acqua dolce, mentre per il 47% dei fanciulli 

molto per quanto concerne le strategie di risparmio dell’acqua dolce.

In riferimento all’ultima domanda, per il 41% degli alunni gli esperimenti sono risultati 

Per mezzo della scheda, sono state raccolte, altresì, alcune opinioni sull’apprezzamento delle 

R: “A me è piaciuto quando abbiamo fatto l’esperimento della pentola e della 

melanzana”;



E: “Mi è piaciuto quando abbiamo visto degli animali (alcuni non li avevo mai visti)”;

A: “Mi è piaciuto quando abbiamo fatto l’esperimento dei sassi”;

T: “Mi sono piaciuti gli animali e l’esperimento fatto con la bilancia”;

D: “Mi ha colpito quando con il sale si formava acqua sulle melanzane”;

G: “Quando Elisa ha portato un pentolino e ha messo a evaporare l’acqua con i sali 

minerali”;

D: “Mi è piaciuto l’esperimento della pentolina”;

A: “Quando abbiamo studiato gli animali di acqua dolce e anche quelli di terra”;

N: “Quando abbiamo guardato gli animali”;

M: “Mi è piaciuto l’esperimento delle melanzane”.

N: “Vorrei aver fatto gli esperimenti in giardino, in cortile”;

M: “Mi sarebbe piaciuto vedere gli animali veri a scuola”;

E: “Avrei voluto fare solo esperimenti”;

V: “Tanti ma tantissimi esperimenti”;

R: “Avrei voluto vedere ancora l’esperimento della pentola”;

M: “Avrei voluto vedere ancora gli animali”;

A: “Avrei voluto fare ancora l’esperimento dei sassi”;

H: “Lavare le verdure”;

A: “Per me bastano gli esperimenti”;

D: “Il gioco con gli animali”.

Per quanto attiene alla prima domanda, relativa alla comprensione del perché l’acqua dolce è 



rispettare gli habitat naturali d’acqua dolce, il 47% degli studenti ha dichiarato di aver capito 

Per quanto concerne l’ultimo quesito, riferito alle strategie per risparmiare l’acqua dolce, la 

molto efficace. Rimanendo nell’ambito di questa lezione, una parte dei discenti, circa il 12%, 

Sono state poste due domande sul gradimento del percorso altresì ai fanciulli della classe “blu”. 

I quesiti prevedevano di esprimere che cosa ha colpito o è piaciuto maggiormente dell’insieme 

di attività didattiche e cosa, all’opposto, si 

S: “Mi ha colpito di più il fatto che tutti i pesci se spostati dall’acqua dolce all’acqua 

salata muoiono perché si disidratano”;

M: “Mi è piaciuto perché ho imparato a non sprecare l’acqua”;

O: “Mi è piaciuto tanto perché io ho imparato tante cose sull’acqua dolce che prima 

non conoscevo. Le idee per risparmiare l’acqua e il fatto che è importante 

risparmiare”;

M: “Mi sono piaciute le immagini che ci hai fatto vedere e l’acqua minerale”;

J: “Quando ci hai dato quella scheda dove dovevamo indovinare i nomi dei pesci”;

N: “L’argomento che mi è piaciuto di più è stato come risparmiare l’acqua”;

D: “Mi è piaciuto molto parlare di tutto quanto”;

Z: “Parlare dell’acqua, che è importante per le persone e per gli animali”;

N: “Mi è piaciuto tutto!”;

M: “Mi è piaciuto fare domande dell’acqua dolce e salata”.

J: “Avrei voluto aver visto di più gli animali e averli disegnati”;

T: “Avrei voluto fare degli esperimenti”;

R: “Avrei voluto vedere ancora video sull’acqua dolce”;



M: “Avrei voluto vedere gli esperimenti (mi è piaciuto moltissimo questo percorso che 

abbiamo fatto)”;

S: “Avrei voluto saperne di più sull’acqua salata, i nomi dei mari e la flora e la fauna 

che li popolano”;

D: “Mi sarebbe piaciuto anche parlare della composizione chimica dell’acqua dolce e 

dell’acqua salata”;

N: “Come diventa l’acqua salata con l’acqua dolce”;

M: “Avrei voluto vedere moltissimi esperimenti”;

A: “Avrei voluto vedere gli animali”;

I: “Avrei voluto vedere ancora la mascotte tartaruga”. 

agli esperimenti didattici di scienze, al punto che non vedono l’ora di poterli effettuare e come, 

fanciulli delle due classi coinvolte nell’intervento didattico e d

i pensieri in merito all’approccio didattico laboratoriale e alla significatività dell’argomento 

cartacea all’interno del plesso nel quale si è svolto il percorso didattico con i due gruppi. Con il 

, per mezzo dell’applicazione Google 

quanto attiene all’analisi effettuata entro le due classi protagoniste, sono prese in considerazione 



del modulo ha compreso alcune informazioni professionali dell’insegnante. Nello specifico, la 

te dell’Italia si insegna. In base all’analisi delle risposte, si è potuto 

parte ad iniziative di apprendimento circa il tema generale dell’acqua. La maggior parte di essi 

(47%) afferma di aver partecipato ad un’iniziativa, il 24% dichiara 

all’argomento dell’acqua dolce, il 35% af

si è affrontato maggiormente in aula, relativo all’educazione al risparmio dell’acqua dolce, il 

l’importanza dell’acqua per gli esseri viventi e un ulteriore 6% ha lavorato con il fenomeno 

della diminuzione delle fonti d’acqua dolce. Il 12% dichiara di non aver fatto riferiment

principale per l’uomo, 6 docenti su 17 hanno già proposto diverse lezioni in merito, mentre 4 



temi, è stato chiesto quanto tempo si dedica all’educazione al risparmio dell’acqua dolce in un 

ndiale dell’Acqua. Il 

lezioni connesse all’acqua dolce, mentre un docente sostiene che vorrebbe. Alla seguente 

“Sì, perché mi interessa ed appassiona personalmente”;

“Sì, perché ha diversi argomenti che interessano ai bambini e con i quali si può 

agganciarsi ad altre discipline”;

“Sì. Questa disciplina è varia ai molteplici temi che può trattare, i quali possono essere 

è semplice insegnare scienze, perché l’insegnante può strutturare le lezioni

sempre diversi e vari (laboratorio, flipped classroom)”;

“Diventa semplice, quando si riesce ad interessare gli alunni in maniera adeguata, 

quando li si rende consapevoli dell’importanza dell’argomento”;

“Non è semplice, ma è bello e stimolante sia per gli alunni che per me insegnante, 

perché “costringe” a cercare risposte sperimentando, quando possibile, oppure 

mettendo in atto attività di ricerca”.

È stato richiesto, in particolare se si ritengono significativi i temi del risparmio dell’acqua dolce, 

e di come essa è l’alimento 

principale per l’uomo. Alla prima richiesta, 16 insegnanti su 17 (94%) hanno dichiarato che è 

valore della conoscenza di alcune strategie per l’economia dell’acqua dolce. Per l’ultima 

domanda, l’82% dei partecipanti al questionario ha sostenuto che conoscere l’acqua dolce come 

alimento principale per l’u

sia abbastanza. Per approfondire il pensiero sull’ultima domanda posta, sono state raccolte 

cui si ritiene utile affrontare l’argomento dell’acqua dolce come alimento fondamentale. 

“È abbastanza importante, perché può risultare scontato quando, in realtà, non è così”;



“È molto importante, per far comprendere quanto l’acqua sia indispensabile anche dal 

punto di vista della salute”;

“È abbastanza importante, perché a volte si ha la sensazione che i bambini bevano più 

fango nel cortile (esempio), che l’acqua dolce è una risorsa che non va sprecata”;

“È molto importante, perché l’acqua, essenziale alle cellule, è argomento principale 

per portare bambini e ragazzi alla consapevolezza di un’ottimale cura del corpo, 

nonché dell’importanza del non spreco dell’acqua”;

“È molto importante, perché questa risorsa possa essere utilizzata e valorizzata 

correttamente”.

alunno, conoscere alcuni sali minerali dell’acqua bevuta e se fosse significativo sapere che 

l’acqua è fondamentale per la vita. Alla prima domanda, il 47% degli

l’argomento in considerazione potrebbe essere un tema molto significativo, un ulteriore 47% 

piccola percentuale (6%) ritiene l’argomento abbastanza significativo. Ulteriori domande di 

sia fondamentale che scuola e famiglia collaborino nell’educazione a questo tema; 2 insegnanti 

(12%) credono che famiglia e scuola debbano collaborare nell’educazione a questo te

se non è fondamentale. Proseguendo, la maggioranza dei soggetti, l’82%, ritiene che si 

dovrebbe iniziare a trattare e ad educare a questo tema a partire dalla Scuola dell’Infanzia, 

’Asilo Nido. Un’ulteriore 

domanda chiedeva se l’educazione all’utilizzo critico dell’acqua possa comportare dei benefici 

per il futuro dell’ambiente. Ad essa, l’82% pensa che un’educazione di questo tipo possieda un 

grande valore per il futuro dell’ambient

abbastanza utile. L’ultimo quesito indagava la presenza di un numero sufficiente di progetti e 

iniziative didattiche, proposti agli insegnanti nelle scuole, sul tema dell’acqua dolce. In merito 



24%, sostiene, all’opposto, che progetti ed iniziative siano molto pochi, mentre il 6% non 

docenti per l’insegnamento dei concetti della disciplina di scienze. In primo luogo è stato 

insegnanti, il 18% del totale, adotta maggiormente l’approccio dell’apprendimento cooperativo 

e fra pari. Una piccola parte, il 6%, fa uso dell’approccio ludico, mentre un altro 6% adopera le 

e. Per approfondire l’ultima 

gradita agli alunni, nell’insegnamento della disciplina e per quale motivo. Alcune r

Figura 39: Metodologia utilizzata maggiormente

Figura 38: Disponibilità di iniziative didattiche sull'acqua dolce a scuola



“Laboratoriale con esperimenti, perché scoprendo imparano maggiormente e rende la 

lezione più coinvolgente”;

“Laboratoriale con esperimenti: sono coinvolti nella conoscenza, fanno ipotesi che 

possono verificare; l’argomento che passa tramite il vissuto è sicuramente più 

pregnante”;

“La metodologia più gradita ai miei alunni è quella laboratoriale con esperimenti, 

perché ricordano meglio l’argomento”;

“Le metodologie più gradite e più efficaci per i miei alunni sono quella laboratoriale e 

l’apprendimento cooperativo e fra pari, in quanto esse ricoprono un ruolo attivo nella 

lezione”;

“Sicuramente quella laboratoriale con esperimenti, perché si sentono protagonisti e 

sentono di imparare facendo”.

principalmente, in modo armonizzato, riguardano l’apprendimento cooperativo e fra pari, il 

l’utilizzo del metodo scientifico sperimentale. In modo specifico, l’apprendimento 

svolgimento di esperimenti da 9 insegnanti su 17; l’approccio trasmissivo con lezion

frontale è stato contrassegnato da 7 insegnanti su 17, mentre l’uso del metodo scientifico 

sperimentale da 6 insegnanti su 17. A seguire, l’approccio ludico è stato indicato da 5 

se essa fosse efficace per l’apprendimento in scienze e per

“Sì, perché gli studenti ricoprono un ruolo attivo nei processi di apprendimento”;

“Applicando la metodologia per ricerca, ipotesi, verifica, gli alunni diventano 

protagonisti del loro sapere”;



“Sì, perché l’apprendimento di qualsiasi disciplina, se affrontata con questa 

è maggiormente inclusiva”;

“È efficace perché, così, si rendono i bambini partecipi dell’apprendimento, ci deve 

essere qualcosa di pratico per favorirlo”;

“Sì, perché coinvolge direttamente i bambini, permettendo loro di fissare meglio i 

contenuti”.

“La metodologia trasmissiva può risultare pesante, specialmente nel caso di alunni che 

presentano difficoltà d’attenzione; è preferibile organizzare lezioni attive per gli alunni, 

nelle quali scoprono loro qualcosa”;

“Sì, perché scoprendo imparano maggiormente e rende soprattutto la lezione più 

coinvolgente”;

“Credo sia più efficace, anche se, ovviamente, non rifuggo a volte dalla lezione frontale, 

comunque, secondo me, necessaria”;

“L’efficacia è data dal fatto che un bambino che fa impara; nella metodologia 

frontale/trasmissiva, soprattutto nell’apprendimento in scienze, rischia di essere una 

semplice memorizzazione di nozioni”;

“Sì, poiché coinvolge direttamente i bambini”.

significatività dell’utilizzo del metodo scientifico sperimentale; la seconda inerente al modo in 



da l’uso delle risorse 

particolarmente efficaci per l’apprendimento in scienze. L’ultima domanda della sezione 

l’efficacia dei materiali autentici per l’insegnamento in scienze. A tal 

proposito, 15 docenti su 17, l’88%, conferma la loro grande efficacia, mentre soltanto 2 

Figura 40: Efficacia del metodo scientifico sperimentale nelle lezioni di 
scienze



È stata realizzata un’ultima sezione, con tre domande relative agli strumenti digitali. Una buona 

pensa che lo siano abbastanza. In riferimento all’ultima domanda, gli strumenti più 

se possa essere interessante, per gli alunni, affrontare il tema dell’acqua dolce come al

fondamentale per l’uomo. 

dell’acqua dolce. A tal proposito, l’88% dei genitori ritiene questo tipo di conoscenza molto 

Figura 41: Efficacia dei materiali autentici nella didattica in scienze



significativo conoscere i benefici di alcuni elementi chimici dell’acqua minerale bevuta 

domande, è stato rilevato come l’84% dei soggetti 

che le famiglie dei discenti e la scuola collaborino, con il fine di educare all’importanza del 

tema generale dell’acqua dolce. Il 16%, diversamente, considera importante, ma non 

parlare del valore dell’acqua dolce, per l’uomo e per gli ecosistemi, secondo la propria personale 

iniziare a dialogare su questo tema, con i bambini, a partire dalla Scuola dell’Infanzia. Con 

anche dall’Asilo nido. Il 10% afferma che esso dovrebbe essere 

dei benefici per il futuro dell’ambiente. Il 27%, diversamente, ritiene che qu

educazione sia abbastanza efficace nel promuovere la futura salute dell’ambiente. Per quanto 

riguarda l’ultima domanda della prima sezione, il 95% dei soggetti considera rilevante, per un 

bambino, conoscere che l’acqua dolce è fondamentale per la vita dell’uomo e degli altri esseri 

Figura 42: è significativo, per un bambino, conoscere che l'acqua dolce è 
essenziale per tutti gli esseri viventi?



come maggiormente efficaci, il laboratorio con l’uso di 

esperimenti didattici, i giochi strutturati per l’apprendimento, i lavori di gruppo e tra pari e la 

lezione trasmissiva. Nel particolare, il laboratorio con l’uso di esperimenti didattici è stato 

enziato da 33 persone su 44 e i giochi strutturati per l’apprendimento sono stati 

In relazione all’efficacia delle metodologie, è stato domandato se, secondo l’opinione 

l’apprendimento in scienze, rispetto a quella frontale/trasmissiva. A questa domanda, l’83% dei 

genitori crede che l’approccio laboratoriale sia molto più efficace rispetto all’approccio 

sostiene che l’approccio laboratoriale con esperimenti sia tanto efficace quanto l’approccio 

“È molto più efficace, perché gli esperimenti aiutano di più il bambino a capire e a 

ricordare quello che ha fatto”;

“È molto più efficace, perché i bambini si divertono e, così, imparano molto di più e 

ricordarsi molte più cose”;

“È molto più efficace, perché sperimentare, toccare con mano, vedere in prima persona 

l’effetto dell’esperimento imprime meglio il ricordo e i risultati nella mente del 

bambino”;

“È efficace come la metodologia frontale, perché ritengo che dalla didattica, passando 

alle attività di laboratorio, il concetto/argomento venga appreso al completo”;



“È più efficace, ma di poco, perché il primo contatto, molto importante, avviene tramite 

la lezione; dopodiché arriva la parte più divertente, quella del laboratorio”.

Un’ulteriore domanda di questa sezione ha previsto di esprimere quale metodologia si crede sia 

maggiormente gradita alla propria bambina o al proprio bambino. Per l’81% dei voti la 

dai giochi strutturati per l’apprendimento per il 10%. I lavori di gruppo e fra pari e la lezione 

“Laboratorio con esperimenti, perché ha una buona memoria visiva, quindi riuscirebbe 

meglio ad apprendere”;

“Laboratorio con esperimenti, perché a mio figlio piace svolgere i lavori con le mani: 

toccare, mischiare, tirare. Secondo me è molto interessante per lui fare esperimenti”;

“Laboratorio con esperimenti, perché per un bambino essere protagonista attivo è 

sicuramente più accattivante e coinvolgente di un ascolto “passivo” delle nozioni”;

“Giochi strutturati per l’apprendimento, perché un bambino, quando può, gioca… è più 

facile e richiede minor fatica”;

“Giochi strutturati per l’apprendimento, per l’aspetto sociale e ricreativo”.

Figura 43: Quale metodologia è più gradita agli alunni?



In riferimento all’ultima sezione, inerente alle opinioni sulle risorse didattiche, la prima 

l’apprendimento in scienze. In relazione a questo quesito, il 70% delle person

questionario ritiene che i materiali autentici siano molto efficaci per favorire l’apprendimento e 

invece, abbastanza proficui per l’apprendimen

l’utilizzo del libro di testo in dotazione per la classe, anche se integrato in gran parte con altri 

strumenti didattici; il 36% lo ritiene valido per l’apprendiment

efficace l’utilizzo del solo libro di testo. Per quanto attiene all’aspetto tecnologico, il 43% degli 

Figura 44: L'efficacia dei materiali autentici per la didattica in scienze



Nel presente capitolo saranno discussi gli esiti rilevati in seguito all’intervento in entrambi i 

strettamente legati all’obiettivo principale del progetto di ricerca. L’obiettivo iniziale risiedeva 

nel rilevare se, per mezzo dell’approccio laboratoriale, l’insegnamento dei contenuti di scienze 

risultasse molto più efficace, in confronto, diversamente, all’uso del metodo trasmissivo. In 

tre prove, proposte all’interno di entrambi i gruppi classe. Si ritiene utile evidenziare come le 

percorso, l’approccio laboratoriale avrebbe avuto un’influenza positiva nell’apprendimento del 

marcatamente distanti fra di loro, l’aspetto significativo risiede nel fatto che la media di 

“posizione” di partenza del punteggio del gruppo sperimentale. Si crede che l’approccio 

laboratoriale abbia supportato l’apprendimento, per quanto riguarda la comprensione ed il 

l’esperienza, tramite l’osservazione ed il tatto, degli esperimenti 



Si pensa, inoltre, che l’applicazione delle attività laboratoriali e degli esperimenti didattici abbia 

catturato l’attenzione dei discenti della classe sperimentale “rossi” per un periodo di tempo 

l’obiettivo di verificare se la didattica laboratoriale potesse essere utile per accrescere in modo 

abbia rappresentato un forte incentivo allo studio, grazie all’interesse suscitato negli alunni per 

è più adeguato all’insegnamento, poiché collegato ai fenomeni 

curiosità negli alunni, la quale è una spinta per l’apprendimento e per mantenere viva 

l’attenzione. In un’altra ricerca (Trevisan et al., 2023), 

, si evidenzia come la comprensione dei processi sui cui si basa l’evoluzione, obiettivo 

di apprendimento dell’intervento, è maggiore fra gli studenti che hanno preso parte alle attività 

di aver compreso più profondamente gli argomenti inerenti all’evoluzione, sebbene anche il 

degli studenti è un ingrediente essenziale per l’insegnamento della 

nti consente, inoltre, di far nascere e sviluppare l’interesse per quanto studiato, il quale 

della classe “rossi” to di alcuni momenti vissuti durante una visita al Children’s 

con un’opera museale sull’acqua, un alunno



elemento gli ricordava un esperimento effettuato a scuola con delle fette di melanzana. L’alunno 

ed i compagni hanno, quindi, descritto nello specifico l’effetto osservato e ne hanno riportato il 

significato, connesso all’importanza di preservare gli habitat d’acqua dolce. In questo incontro, 

dell’acqua dolce e di averle applicate. Quanto accaduto si è rivelato significativo, poiché ha 

caratterizzati dall’applicazione del metodo scientifico sperimentale, possano sostenere 

l’apprendimento e la memoria dei contenuti e delle competenze scientifici. A

studente che conosce il perché di ciò che viene imparato riesce a mostrare l’importanza di 

un’idea o di un evento. Ulteriore aspetto fondante risiede nell’applicazi

superiore a quella del gruppo di controllo (84,56%). Questo dato indica che l’approccio seguito 

ere stato efficace per l’apprendimento, al punto da consentirle 

ella ricerca condotta con i gruppi “rossi” e “blu” si ritiene che i risultati possano essere stati 

controllo. Altresì, in riferimento all’aspetto dell’attenzione, sono stati rilevati momenti di 

concentrazione maggiore all’interno del gruppo di controllo, nonostante entrambi i gruppi 



In conclusione, i risultati osservati suggeriscono che l’approccio laboratoriale è efficace per 

dall’evoluzione delle medie delle valutazioni. Le attività pratiche hanno

anche l’utilizzo di altre metodologie si rivela efficace per l’insegnamento in scienze, 

un’evidenza dimostrata dai livelli raggiunti dall

(2016) dichiara, per esempio, che è possibile utilizzare l’approccio trasmissivo 

nell’insegnamento, ma a patto che esso possieda un’ampia connotazione interattiva. “Infatti, è 

che può aiutare l’alunno nella riflessione riguardo temi 

complessi come quelli della biologia” (Santovito, 2016, p. 35). A tal proposito, anche Claudio 

Longo (2014) conferma l’utilità di integrare differenti modi di insegnamento, compreso quello 

in un’ottica di apprendimento permanente per la vita (Santovito, 2016). In base a quanto 

l’interesse da parte degli studenti è fondamentale

Un secondo obiettivo del progetto di ricerca prevedeva di sapere se l’approccio laboratoriale 

fosse ritenuto più efficace dell’approccio trasmissivo, basandosi sulle risposte di alcuni 

nell’insegnamento di scienze. In special modo, quasi la metà degli insegnanti coinvolti insegna 

parte dei docenti ritiene, inoltre, che l’approccio laboratoriale sia molto efficace per insegnare 



maggiormente efficace per l’insegnamento in scienze, in quanto, essendo la lezione più 

l’attenzione generale 

metodologie didattiche, anche nell’ottica di inclusione dei principali stili di apprendimento. Per 

l’83%, reputa l’approccio laboratoriale maggiormente efficace per l’insegnamento in scienze, 

mentre la parte restante ritiene che sia di poco più efficace oppure efficace quanto l’approccio 

metodologia di insegnamento, i genitori, l’81%, affermano che alla propria ba



’intervento effettuato, per 

un’occasione per verificare più specificamente se l’apprendimento, avvenuto tramite le attività 

abbia avuto un’influenza positiva nella capacità di riflessione personale di tutti gli alunni, un 

e per l’altro da sé

L’insegnante, entro il



confronti dei discenti, per l’esempio che può dare e per i temi e i significati cui decide di prestare 

maggiore attenzione nel corso dell’anno. 

Gli alunni delle classi “rossi” e “blu” hanno dimostrato di aver maturato un senso critico per i 

hanno insegnato molto e saranno portati nel cuore come un’esperienza di 
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Cognome e nome: ………………………………………… Classe: ………………

Data: ……………………………

Cosa si intende per “ACQUA DOLCE”?

c’è

Secondo te, l’acqua che beviamo è come un cibo?

…………………………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

– –

–

Durante i periodi più caldi i ………………………………… e la neve ghiacciata 

………………………. 

L’acqua si infiltra nel sottosuolo delle montagne, dando origine alle 

……………………………………………. Scorrendo per molto tempo fra le rocce, 

l’acqua si arricchisce di …………………………………………, arrivando a noi 

pesce di acqua dolce può vivere nell’acqua salata?



…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

Secondo te, sarebbe meglio risparmiare l’acqua che usiamo a 

meglio risparmiare l’acqua che 



l’efficacia del metodo laboratoriale, tramite 

Cognome e nome: ………………………………………….   Classe: ……………………

Data: ………………………………………

L’acqua dolce ha una salinità molto bassa

L’acqua dolce proviene dalle lagune dei mari

L’acqua dolce proviene dai ghiacciai e dall’acqua piovana

1) …………………………………

2) …………………………………

3) …………………………………

4) …………………………………



5) …………………………………

6) …………………………………

Come si chiamano le sostanze contenute nell’acqua dolce?

Perché possiamo dire che l’acqua è un alimento? Prova a pensare agli 

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………

il nome dell’animale sotto all’immagine corrispondente

– – – – –
– – – – – –

………………………… …………………………………. ……………………………………………



…………………………….. ………………………… ……………………………………

…………………………….. ……………………………….. ……………………………………

…………………………….. ……………………………….. ……………………………….

Un pesce di acqua dolce potrebbe vivere nell’acqua salata? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………….........................................



Rilevamento dell’efficacia del metodo laboratoriale, tramite le 

Cognome e nome: ……………………………………………… Classe: …………………

Data: ……………………………………

L’acqua che beviamo è un alimento/cibo?

L’acqua che beviamo contiene delle sostanze al suo interno?

Le sostanze contenute nell’acqua dolce si chiamano 

Come possiamo risparmiare l’acqua dolce quando apriamo il rubinetto 
dell’acqua?



…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Come possiamo risparmiare l’acqua dolce quando piove?

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Come possiamo risparmiare l’acqua dolce quando laviamo frutta e verdura?

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

– – –
– – –

Un animale di acqua dolce ………………………………………………………… in un 

nell’acqua ……………………… l’acqua del suo corpo …………………… all’esterno e il 

…………………………………… gli ambienti di acqua dolce.



–

Cognome e nome: ……………………………………………… Classe: ………………

Data: ……………………………

Hai capito perché l’acqua dolce è come se fosse un alimento/cibo per noi?

Hai imparato delle strategie per risparmiare l’acqua dolce a casa e anche 



Cosa ti ha colpito di più o ti è piaciuto di più del percorso sull’acqua dolce 

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

2 punti

5°

item

2 punti

6°

item

4 punti

7°

item

2 punti

8°

item

1 punto

9°

item

1 punto

10°

item

1 punto

Totale

1 1 1 0,5 2 2 4 2 1 1 0,5 15

2 1 1 1 2 2 4 2 0 1 1 15

3 1 1 1 0 2 3 2 1 1 1 13

4 1 1 0 0 2 3 2 1 1 1 12

5 1 1 0 0 2 3 2 1 1 1 12

6 1 0 0 0 0,5 2 1 1 1 1 7,5

7 1 1 1 2 2 4 2 1 1 1 16

8 1 0 1 1 1 1 0 0 1 1 7

9 1 1 0 0 1,5 0 0 1 0 0 4,5

10 1 1 0 0 2 4 0 1 1 1 11

11 1 1 0 0 2 2 2 1 1 1 11

12 1 1 0 0 2 3 2 1 1 1 12

13 1 1 0 1 2 3 2 1 0 1 12

14 0 1 1 0 2 3 1 1 1 0 10

15 1 1 1 0 2 4 0 1 1 0 11

16 1 1 1 2 2 2 0 1 1 0 11

17 1 1 1 0 2 1 1 0 1 1 9

18 1 1 0 0 2 3 1 0 0 0 8



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

2 punti

5°

item

2 punti

6°

item

4 punti

7°

item

2 punti

8°

item

1 punto

9°

item

1 punto

10°

item

1 punto

Totale

1 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0 3

2 1 1 1 0 2 3 1 1 1 1 12

3 0 1 0 0 2 4 2 1 1 1 12

4 1 1 0 1 2 3 2 1 1 1 13

5 1 1 1 0 2 4 2 1 1 1 14

6 1 1 1 0 2 4 1 1 1 1 13

7 1 1 0 0 2 3 2 1 1 1 12

8 1 1 0 0 2 4 2 1 1 1 13

9 1 1 1 0 2 2 2 1 1 1 12

10 1 1 0 0 2 1 2 1 1 1 10

11 0 1 1 0 0 2 2 1 1 1 9

12 0 1 1 0 0,5 1 2 0 1 0 6,5

13 1 1 0 0 2 4 2 1 1 1 13

14 1 1 0 2 2 3 2 1 0 1 13

15 1 1 1 2 2 4 2 1 1 1 16

16 1 1 0 0 2 3 2 1 1 1 12

17 1 1 0 2 2 3 2 0 1 1 13

18 0 1 1 1 1 4 2 1 1 1 13

19 0 0 0 0 2 4 2 1 1 0 10



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

1 punto

5°

item

1 punto

6°

item

1 punto

7°

item

1 punto

8°

item

2 punti

9°

item

1 punto

10°

item

2 punti

Totale

1 1 1 1 1 0,75 1 1 2 1 2 11,75

2 0 1 1 1 1 1 1 0 1 2 9

3 1 0 1 0 0 1 0 0 1 2 6

4 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 12

5 1 0 0 0 0 1 0 0 0,5 2 4,5

6 1 1 1 0 0,75 1 1 0 1 2 8,75

7 0 1 1 0 1 1 0 1 1 2 8

8 0 1 1 1 0,75 1 1 2 1 2 10,75

9 0 0 0 1 0 1 0 2 1 0 5

10 1 1 1 0 0,5 1 1 2 1 2 10,5

11 1 1 1 1 0 1 0 0 0,5 0 5,5

12 1 1 1 0 0,75 0 1 1 1 2 8,75

13 1 1 1 0 0,25 1 1 0 1 1 7,25

14 1 1 1 0 0,5 1 1 2 1 2 10,5

15 1 1 1 0 0 1 1 2 1 2 10

16 1 1 1 0 0,75 1 1 1 1 2 9,75

17 1 1 1 1 0,5 1 0 2 0,5 0 8

18 1 1 1 0 0,75 1 1 1 1 0 7,75



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

1 punto

5°

item

1 punto

6°

item

1 punto

7°

item

1 punto

8°

item

2 punti

9°

item

1 punto

10°

item

2 punti

Totale

1 1 1 1 1 0,75 1 1 2 0,75 2 11,5

2 1 1 1 1 0,75 1 1 1 1 2 10,75

3 0 0 1 1 0,5 1 0 2 1 2 8,5

4 1 1 0 1 1 1 1 1 1 1 9

5 0 1 1 1 0,75 1 0 1 0,5 1 7.25

6 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 10

7 1 1 0 0 0 1 1 0 0 1 5

8 1 1 1 0 0 1 0 1 1 0 6

9 1 1 1 0 0,5 1 0 2 0,5 0 7

10 1 1 1 1 0,5 0 0 0 0,75 1 6,25

11 1 1 1 1 0,75 1 1 0 1 0 7,75

12 1 1 1 0 0 1 0 0 0,5 1 5,5

13 0 1 1 1 0,75 1 1 2 1 1 9,75

14 1 1 1 0 0,25 1 0 2 1 1 8,25

15 1 1 1 1 0,25 1 0 2 1 0 8,25

16 1 1 1 1 0,75 1 1 2 1 2 11,75

17 1 0 1 1 0,75 1 1 0 1 1 7,75

18 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 12



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

1 punto

5°

item

2 punti

6°

item

2 punti

7°

item

2 punti

8°

item

2 punti

9°

item

4 punti

Totale

1 1 1 1 0 0 2 2 2 3 12

2 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

3 1 1 1 1 2 0 2 2 2 12

4 1 1 0 1 2 2 2 2 4 15

5 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

6 0 1 1 1 2 2 2 2 4 15

7 1 1 1 1 2 0 2 2 4 14

8 0 1 1 1 2 2 2 2 4 15

9 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

10 1 1 1 1 2 1 2 2 4 15

11 1 0 1 1 2 1 2 2 2 12

12 1 0 1 1 0 0 0 2 3 8

13 1 1 1 0 2 2 2 2 3 14

14 1 1 0 1 2 2 2 2 4 15

15 1 1 0 1 2 0 2 2 4 13

16 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

17 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16



Alunni 1°

item

1 punto

2°

item

1 punto

3°

item

1 punto

4°

item

1 punto

5°

item

2 punti

6°

item

2 punti

7°

item

2 punti

8°

item

2 punti

9°

item

4 punti

Totale

1 1 1 1 1 2 2 2 0 0 10

2 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

3 1 1 1 0 2 0 0 2 4 11

4 1 1 1 1 2 2 2 2 3 15

5 1 0 1 1 2 2 0 2 4 13

6 1 1 1 1 2 2 2 1 2 13

7 1 0 1 1 2 2 2 2 4 15

8 1 1 1 1 2 2 0 2 4 14

9 1 1 1 1 2 0 2 2 4 14

10 1 1 1 1 2 2 2 2 4 16

11 1 1 1 0 2 2 0 2 4 13

12 1 1 1 1 0 2 1 2 4 13

13 1 1 0 1 2 2 0 2 4 13

14 1 0 0 1 2 2 2 2 4 14

15 0 1 1 1 2 2 2 2 3 14

16 1 1 1 1 1 2 2 2 4 15

17 2/5 1/3 3/3 5/5 / 11



……………………………… …………………

……………………

RIORDINA DA  1  A  5  IL PERCORSO DELL’ACQUA DOLCE.

L’ACQUA SCORRE NEI 

L’ACQUA SI SCIOGLIE DAI GHIACCIAI

GRAZIE AI MINERALI DELLE ROCCE SI FORMA L’ACQUA 



SCRIVI ALMENO 3 SALI MINERALI DELL’ACQUA DOLCE

L’ACQUA SALATA AIUTERÀ IL PESCE A VIVERE. 

L’ACQUA SALATA DISIDRATERÀ IL PESCE. IL PESCE MORIRÀ. 



–

dell’Università

Il mio progetto di ricerca riguarda l’importanza dell’acqua dolce,

l’essere umano e come habitat naturale per numerosi animali e la sensibilizzazione verso buone 

L’obiettivo del

l’importanza rivolta a questo tema, nonché le risorse a suo supporto.

della Scuola Primaria dell’Istituto Scolastico di Romano d’Ezzelino. Saranno necessari alcuni 

La ringrazio anticipatamente per il tempo e l’attenzione che dedicherà a questa 



In quale parte dell’Italia 

dell’acqua? 



dell’acqua 

dell’acqua

Pratiche per evitare lo spreco dell’acqua dolce

dell’acqua

all’acqua l’uomo? 

Quanto tempo dedica, in media, all’educazione dell’acqua l’anno 

dell’Acqua 

all’acqua



l’educazione dell’acqua

dell’acqua dolce?

dell’acqua

fondamentale per l’uomo?



dell’acqua minerale che beviamo?

l’acqua

dell’uomo e di altri esseri viventi?

nell’educazione

dell’importanza 

dell’acqua dolce?

Scuola dell’Infanzia

l’educazione dell’acqua

benefici nel futuro dell’ambiente?



Insegnanti, sul tema dell’acqua dolce?



efficace per l’apprendimento in 

l’apprendimento



l’uso

l’uso

l’apprendimento in 

l’apprendimento



l’attenzione



dell’Università

Il mio progetto di ricerca riguarda l’importanza dell’acqua dolce, l’essere 

L’obiettivo del questionario è rilevare alcune opinioni riguardo l’insegnamento della disciplina di 

dell’Istituto Scolastico di Romano 

d’Ezzelino. Sarà necessario qualche minuto. 

l’attenzione
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Introduzione alla relazione
La Relazione Finale di tirocinio è incentrata sulla metafora di una camminata in montagna, 

scelta come immagine rappresentativa dell’insegnamento. Essa implica di equipaggiarsi bene 

prima della partenza, di vivere e di godersi il percorso durante la marcia e di ricordare, 

all’arrivo, quali insegnamenti ha lasciato.

La preparazione al percorso si apre, pertanto, con la presentazione dell’ambito di intervento e 

dei destinatari del progetto La matematica della realtà. Prosegue con la descrizione del contesto 

territoriale in cui sorge il plesso e dei bisogni formativi del gruppo – classe. È lasciato spazio 

anche alle motivazioni e agli interessi che hanno spinto ad intraprendere questo cammino. 

Per guidare il lettore nell’interpretazione del format, sono descritti gli obiettivi cui esso mira ed 

i mezzi utilizzati per raggiungerli; nonché le ragioni che, nel corso del tempo, hanno portato 

anche al ripensamento di alcune attività. 

Durante la camminata, vengono narrati alcuni compiti didattici caratterizzanti il percorso, 

seguiti dalla descrizione di tre attività svolte, ritenute particolarmente significative per un 

apprendimento durevole nel tempo.

Nel cuore della relazione è spiegato, inoltre, come si è realizzato l’approccio sistemico, 

coinvolgente il territorio nei pressi del plesso, le famiglie degli alunni ed il personale scolastico. 

Successivamente, è descritto il modo in cui è stata favorita l’inclusione di ogni alunno, ponendo 

attenzione ai quattro principali stili di apprendimento ed il sistema di valutazione, basato su 

situazioni conosciute.

È lasciato spazio ad una possibile rivisitazione del progetto, in ottica di un suo miglioramento 

e alla riflessione sui miei punti di forza e di debolezza, a livello professionale, i quali aprono 

l’ultimo capitolo della relazione.

Entro la parte finale del progetto, all’arrivo, è fatto riferimento alla riflessione sulle analisi 

SWOT, definendo gli elementi di vantaggio e di svantaggio riscontrati durante il percorso. 

È presente, inoltre, una considerazione sul sostegno che il tirocinio indiretto ha avuto per me, 

in special modo in relazione ad alcune attività affrontate.

Infine, è riportato un pensiero personale sull’essere insegnante, in merito alla sensibilità e alla 

responsabilità che lo accompagnano, nonché sono esposte le aspettative per il futuro nella 

professione.
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1. Preparazione al percorso

1.1 Ambito di intervento e destinatari
Ho svolto il mio tirocinio del quinto anno presso il plesso Giosuè Carducci dell’Istituto 

Comprensivo statale di Fellette di Romano d’Ezzelino, in una classe quinta con sedici alunni, 

di età compresa fra dieci ed undici anni.

Il titolo del mio progetto è La matematica della realtà e coinvolge le discipline di matematica 

e di tecnologia.

1.2 Il contesto scolastico di riferimento
Il plesso Giosuè Carducci si colloca in una zona periferica del comune di Romano d’Ezzelino. 

Il territorio comunale è caratterizzato da paesaggi, con distese di pianure intervallate a colline, 

nei quali si possono riconoscere elementi naturali, definiti da proporzioni matematiche (come 

pigne e ammoniti antiche). Si fa, inoltre, riferimento al Tempio canoviano, del comune di 

Possagno, nei pressi di Romano d’Ezzelino e all’Uomo vitruviano, presente a Venezia, per 

ampliare lo sguardo verso opere artistiche dei dintorni del nostro territorio. Nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa (2022) è riportato come nel territorio sono presenti itinerari del 

patrimonio naturalistico e storico, che consentono opportunità connesse alla didattica. Entro il 

plesso sono presenti il laboratorio di informatica, con una postazione computer per ogni alunno 

ed il laboratorio delle materie STEAM, che possiede ampi tavoli ed attrezzature, i quali 

favoriscono attività di gruppo e pratico – laboratoriali. La scuola, entro il curricolo di 

matematica e di tecnologia, si caratterizza, inoltre, per l’obiettivo di far esprimere ad ogni 

discente la propria immaginazione, anche nel problem – solving, nella prospettiva di sostenere 

un sapere integrato che diventa competenza (PTOF, 2022). Essa valorizza, in modo speciale, le 

opere tecniche ed artistiche degli alunni, grazie alle quali decora e rende accogliente gli 

ambienti di apprendimento e gli atri atrii scolastici. L’analisi SWOT, descritta nel paragrafo 3.2 

di questa relazione, mi ha consentito, in modo specifico, di raccogliere gli elementi di forza 

dell’Istituto e del plesso e di riflettere sulle opportunità didattiche che essi avrebbero generato. 

1.3 Bisogni formativi del gruppo classe
All’interno della classe ho rilevato la necessità di frequenti momenti di supporto, per guidare 

qualche alunno nello svolgimento delle attività didattiche e per riuscire a far mantenere 

l’attenzione e l’ascolto per un tempo più prolungato. Nel particolare, vi è il bisogno di scrivere 

alla lavagna con carattere stampato maiuscolo o minuscolo, per permettere ad un’alunna di 

leggere in modo più chiaro e veloce. Ho constatato l’efficacia delle attività laboratoriali e 

pratiche e l’impiego di differenti tecniche didattiche, finalizzate a mantenere la motivazione. 
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Gli alunni, infatti, sono entusiasti di partecipare, in special modo, ad attività creative, che 

coinvolgano l’immaginazione o la ricerca di una soluzione. Nonostante il gruppo – classe 

spesso non accetti di sbagliare o di comprendere un concetto, ho rilevato vantaggioso parlare 

loro del fatto che l’errore può servire per migliorare. Gli alunni di classe quinta sono molto 

sensibili nei confronti dei compagni: si accorgono di chi si trova in un momento di difficoltà ed 

offrono mutuo aiuto e sostegno emotivo. 

1.4 Motivazioni ed interessi personali
Ho scelto di percorrere il progetto La matematica della realtà poiché avevo il desiderio di far 

amare la matematica ai fanciulli, attraverso l’osservazione di come essa descrive le forme del 

mondo e di quanto aiuta a semplificare e a migliorare diverse situazioni quotidiane. L’obiettivo 

del mio progetto si è basato sulla volontà di avvicinare sempre più il lavoro didattico dei 

fanciulli alla realtà. 

In particolare, per favorire un apprendimento durevole, credo sia utile promuovere in classe 

conoscenze e competenze fruibili nelle situazioni extra scolastiche, di tutti i giorni. La 

Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente (2018) afferma che la competenza matematica è la capacità di sviluppare e 

applicare il pensiero e la comprensione, per risolvere una serie di problemi, in situazioni 

quotidiane. Fornire gli alunni degli strumenti pratici per leggere e risolvere i problemi della 

realtà quotidiana, pertanto, consente loro di sentirsi maggiormente competenti e più interessati 

agli insegnamenti proposti. In secondo luogo, dato che la matematica è una disciplina a volte 

non gradita agli alunni, ho desiderato favorire l’espressione di emozioni positive, mediante 

esperienze più pratiche e laboratoriali e compiti significativi. Daniela Lucangeli (2019), in 

merito, afferma che “le nozioni si fissano nel cervello insieme alle emozioni: se un bambino 

impara con curiosità e gioia, la lezione si inciderà nella mente insieme alla curiosità e alla gioia. 

Nella sua memoria resterà traccia dell’emozione positiva che gli dirà: ‘Ti fa bene, continua a 

cercare!” (p. 19). Questo progetto ha avuto, inoltre, lo scopo di generare una connessione fra 

conoscenza, esperita in classe, ed il contesto territoriale, con il fine di accorgersi che spesso è 

possibile osservarsi attorno per imparare molto. Nelle Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari 

(2018) si indica come l’integrazione delle discipline, per spiegare la realtà e la 

contestualizzazione dell’esperienza, sono fattori fondamentali per sviluppare apprendimenti 

stabili. 

Il mio interesse si è rivolto, ancora, alla proposizione di attività ispirate alla bellezza della natura 

e delle opere dell’uomo. Durante il corso di Educazione artistica e mediale del professor M. 
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Piva ho trovato stimolante osservare il rapporto fra matematica e realtà, in relazione alla 

bellezza che creano. Ne sono esempio la moltitudine di fiori, di forme geometriche naturali, le 

opere che crea l’uomo nell’arte e nell’architettura. Maria Montessori scriveva che è la bellezza, 

in tutte le sue forme, che aiuta l’uomo interiore a crescere (Montessori, n.d.). Sostengo sia 

significativo educare bambini e ragazzi al “bello”, poiché, ducare alla bellezza delle cose, 

osservando anche le più semplici, consente anche di apprezzarle e, poi, di rispettarle, 

promuovendone la conservazione e la cura. Faccio riferimento, per questa idea, a Don Lorenzo 

Milani con l’insegnamento dell’“I care”, ovvero del “Mi sta a cuore”. A tale proposito, nelle 

Indicazioni Nazionali (2018) si afferma come “la familiarità con le opere d’arte rafforza la 

preparazione culturale nell’alunno e contribuisce ad educarlo ad una cittadinanza attiva e 

responsabile” e che egli “si educa alla salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico 

e ambientale a partire dal territorio di appartenenza” (p. 14). In connessione a questo, ulteriore 

intento del percorso concerne la decorazione dell’aula di classe e dell’atrio al suo ingresso, 

tramite la creazione di disegni tecnico – artistici della spirale aurea.

1.5 Come si articola l’elaborato e ragioni del cambio di attività
Il progetto La matematica della realtà è stato ideato con il fine di promuovere competenze 

chiave STEM, di matematica e tecnologia. I traguardi per lo sviluppo della competenza 

afferiscono a “riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 

decimali, frazioni e percentuali)” e “sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla 

matematica, attraverso esperienze significative, che fanno intuire come gli strumenti 

matematici siano utili per operare nella realtà” (Indicazioni Nazionali, 2012). Gli obiettivi di 

apprendimento attengono a “riconoscere ed operare con i numeri decimali, le frazioni e le 

percentuali, per descrivere situazioni quotidiane” e “riprodurre una figura in base a una 

descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni” (Indicazioni Nazionali, 2012). Prendendo 

esempio anche dal Curricolo verticale di matematica (n.d.), al termine del percorso, ogni 

fanciullo, con le proprie capacità, avrebbe saputo riconoscere e calcolare la frazione e la 

percentuale di una quantità; trasformare valori, in percentuale, in frazioni e numeri decimali e 

viceversa; infine, disegnare il rapporto della spirale aurea. 

Le esperienze didattiche sono state progettate in ottica inclusiva, con l’utilizzo di differenti 

tipologie di materiali, come cartoncini, la piattaforma digitale Artsteps, il cartone animato 

Disney Paperino nel mondo della matemagica; nonché diverse tecniche didattiche, come il 

gioco in attività ludiforme, l’”apprendimento – insegnamento reciproco”, la lezione di 

approfondimento di tipo laboratoriale.
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La modalità di valutazione sommativa si è basata su compiti familiari, affrontati dai fanciulli 

durante il percorso. Per il monitoraggio degli apprendimenti, sono state compilate delle check 

– list, mentre, in relazione alla valutazione formativa, sono stati restituiti, ad ogni fanciullo, 

feedback scritti ed orali, per valorizzare i punti di forza. L’autovalutazione si è compiuta tramite 

domande orali, rivolte al gruppo classe e al singolo studente, per promuovere una riflessione 

continua sulle potenzialità e gli aspetti di miglioramento.

Nonostante l’attenzione posta nella fase di progettazione, ho voluto apportare alcune modifiche 

inerenti a compiti e prove. Ho deciso di non utilizzare la piattaforma online Wordwall, per il 

calcolo di frazioni e percentuali, poiché utilizzata dagli alunni, frequentemente, per esercitarsi. 

In sostituzione, ho spesso proposto esercizi di ripasso, tramite la tecnica didattica 

“insegnamento – apprendimento reciproco”, per la quale, a turno, un bambino, che se la 

sentisse, spiegasse ai compagni i passaggi fondamentali di un esercizio, vestendo i panni 

dell’insegnante per qualche minuto. Ho notato, infatti, che l’attività ha catturato l’attenzione di 

tutti i discenti e ha consentito di memorizzare e consolidare efficacemente i concetti. Per quanto 

prevede il disegno della spirale aurea, ho deciso di concentrare la sua lezione introduttiva sul 

disegno di elementi a spirale, per mezzo delle piattaforme Paint e Word, al computer, poiché 

desiderato e richiesto dagli alunni stessi. 
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2. La camminata

2.1 Narrazione ragionata degli interventi didattici
Il percorso didattico, del format di progettazione, riportato in calce alla relazione finale di 

tirocinio, si è svolto in diciotto lezioni, suddivise in tre moduli, i quali seguono una stessa linea 

tematica (si veda l’allegato n.1). Queste ultime riguardano “la frazione ed il calcolo con la 

frazione”, “la percentuale ed il calcolo con la percentuale”, “la spirale aurea”. Citerò alcune 

esperienze didattiche che hanno caratterizzato questo percorso e, di seguito, una per ogni 

modulo, che ritengo particolarmente significativa.

Nel ventaglio di attività proposte, il primo modulo si è aperto con la valutazione delle 

preconoscenze, tramite la correzione dei compiti assegnati per le vacanze di Natale. Per 

sostenere i procedimenti di calcolo, sono state disegnate, alla lavagna LIM, immagini, come 

pizze o gruppi di oggetti. A proposito, nelle Linee guida Universal Design for Learning (UDL, 

2015) si sostiene sia fondamentale aiutare nella codifica del testo utilizzando simboli; offrendo 

diversi modi per visualizzare le informazioni e per guidare nella loro gestione. È stato costruito 

un origami a forma di rosa, dando istruzioni per la sua realizzazione con “termini matematici”, 

come piegare “di un mezzo”, “di un terzo” o procedere “simmetricamente”; ho osservato 

divertimento nei fanciulli nel realizzare l’origami con queste indicazioni e, per questo motivo, 

ho deciso di proporne un secondo a forma di gatto. L’ultima lezione del modulo ha coinvolto la 

valutazione intermedia, svolta tramite il completamento di un puzzle a forma di cuore; alcuni 

lati dei pezzi del puzzle contenevano operazioni da svolgere, altri lati i risultati corrispondenti. 

Questo esercizio, già affrontato nelle precedenti lezioni, ha consentito agli alunni di essere più 

sereni nello svolgimento del compito, anche perché l’obiettivo principale era completare il 

gioco del puzzle, mentre i calcoli ne rappresentavano il mezzo (si veda l’immagine n. 1). 
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Immagine n. 1: valutazione intermedia tramite la risoluzione del gioco di un puzzle, che favorisce maggiore 

tranquillità

Il secondo modulo è iniziato con una discussione guidata su cosa significa il termine 

“percentuale” e in quali contesti si trova nella vita quotidiana. L’attività è proseguita con la 

costruzione, sul quaderno, di aerogrammi quadrati, ispirati alle caratteristiche delle regioni 

italiane presenti nel testo di geografia. Questo lavoro ha consentito di esercitarsi a visualizzare 

la percentuale visivamente, grazie alla suddivisione dell’intero in 100 parti.  In un secondo 

momento, si è affrontata la domanda “cosa significa quando un prodotto è in sconto?”, cui è 

seguita una prova di calcolo a partire dai prodotti di alcuni volantini promozionali. La lezione 

conclusiva del modulo ha previsto la valutazione sommativa, in cui gli alunni hanno applicato 

due sconti differenti, a due prodotti simili, per individuare quale dei due fosse più conveniente 

acquistare. Ho scelto queste attività, poiché stimolano l’interesse dei discenti e fungono da 

“motore” motivazionale, favorendo l’attenzione sui diversi passaggi risolutivi. Trattandosi di 

giochi in attività ludiforme, sono stati scelti perché “possiedono enormi potenzialità educative 

che facilitano sia l’apprendimento sia la socializzazione” (M. Polito, n.d.). Ancora, consentono 
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di ridurre l’ansia da prestazione perché l’obiettivo non è il solo calcolo corretto, ma completare 

un “gioco”, divertendosi. Daniela Lucangeli (2019) afferma che il lavoro da fare nella scuola è 

evitare ai bambini il cortocircuito delle emozioni ed eliminare la sofferenza dell’errore, 

trasformandola in incoraggiamento a migliorare.

Il terzo modulo è iniziato con la realizzazione, al computer nell’aula di informatica, di spirali e 

di oggetti spiraliformi, ricordando quali elementi naturali di questa forma si conoscessero e in 

quale contesto si trovassero. Il percorso è proseguito con la visione di Paperino nel mondo della 

matemagica: il pentacolo e la sezione aurea (Luske et al.,1959), accompagnata da una 

discussione su come si disegna la spirale aurea. Quest’ultima è stata rappresentata sul quaderno, 

ricordando il rapporto aureo spiegato dal personaggio di Paperino e, in seguito, decorata 

ispirandosi sia ai materiali autentici portati in aula personalmente (come ammoniti, conchiglie 

e pigne) sia ad immagini artistiche proiettate sulla lavagna LIM (come i quadri del pittore 

Mondrian e un gatto raggomitolato). Questo tipo di attività è stato scelto per far comprendere, 

ulteriormente, ai discenti il legame esistente tra matematica, natura ed opere dell’uomo. È stata 

un’occasione per ammirare anche le immagini del Tempio canoviano, e dell’Uomo Vitruviano 

di Leonardo Da Vinci, grazie ad una mostra virtuale osservata per mezzo della piattaforma 

digitale Artsteps. Il percorso si è concluso con la realizzazione di un cartellone, rappresentante 

le spirali auree decorate dai fanciulli, con la condivisione dei pensieri sul percorso svolto 

insieme e con i saluti finali.

2.2 Compiti autentici e significativi
Durante l’esperienza di tirocinio diretto alcuni interventi didattici si sono rivelati 

particolarmente significativi. Entro il primo modulo, un intervento rilevante ha previsto la 

costruzione del concetto di “maggiore” e “minore”, tra due frazioni, aventi lo stesso numeratore 

ma denominatori distinti. L’attività consisteva nel tagliare, progressivamente a metà, un foglio 

di cartoncino per osservare come, al crescere del denominatore, la frazione diventasse più 

piccola. Il procedimento è stato poi disegnato da ciascuno sul quaderno, evidenziando con 

colori e frazioni corrispondenti i passaggi. Ho trovato rilevante che la comprensione del 

concetto sia avvenuta per mezzo di un approccio di tipo induttivo, con cui gli alunni sono giunti, 

in modo guidato, alla scoperta di una regola (si veda l’immagine n.2). In accordo con questo, 

Sbaragli (2006) indica che, in matematica, il pensiero visivo (visual thinking) non può essere 

relegato sullo sfondo ma rimane una componente da non trascurare e sulla quale è necessario 

riflettere didatticamente.
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Immagine n. 2: rappresentazione sul quaderno del procedimento induttivo per comprendere il concetto di 

maggiore e minore tra due frazioni

Mi è rimasta impressa un ulteriore attività, inerente al secondo modulo, per l’interesse ed il 

coinvolgimento suscitati nei fanciulli. In questa occasione, gli alunni hanno calcolato la 

percentuale del prezzo di alcuni elettrodomestici, ritagliati da dei volantini promozionali. 

Sostengo l’attività sia stata efficace, per l’apprendimento, anzitutto perché si è basata sull’uso 

di materiali autentici. L’esercizio ha, infatti, motivato i fanciulli, che lo hanno vissuto come un 

compito di realtà, esercitandosi per quando potrà servire loro (si veda l’immagine n. 3). 
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Immagine n. 3: calcolo della percentuale di alcuni prodotti a partire da volantini promozionali, simulando una 

situazione reale

A tale proposito, il Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM, 2017) indica che il fanciullo 

dovrebbe saper utilizzare le sue conoscenze matematiche e scientifico – tecnologiche per 

trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. Anche nelle Linee guida per le discipline STEM 

(MIM, 2017) si afferma come “l’apprendimento per esperienza sia uno dei metodi più efficaci 

nel primo ciclo di istruzione” (p. 9) e che “promuovere attività, che permettano agli alunni di 

ricercare, in autonomia, le soluzioni ai problemi proposti […], consente di sviluppare le loro 

abilità organizzative” (p.9). 

Nel terzo modulo, ulteriore incontro rilevante ha coinvolto la visione di due video: il primo 

inerente al rapporto aureo in natura ed il secondo riguardante i patrimoni architettonici italiani, 

tutelati dall’UNESCO. In seguito alla loro visione, i bambini hanno condiviso differenti 

opinioni sull’obiettivo di questa organizzazione, dando avvio ad una discussione 

sull’importanza del prendersi cura di questi luoghi e di essere un buon esempio per gli altri. A 

questo proposito, le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica (2024) fanno 
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riferimento all’importanza dell’obiettivo di curare gli ambienti e rispettare i beni pubblici e 

privati. Molti dei fanciulli hanno evidenziato, inoltre, l’importanza di gettare i rifiuti nel cestino, 

tenendoli in mano fino a trovarne uno. Altri pensieri hanno riguardato il rispetto verso i 

monumenti, le case e le opere architettoniche. Nelle stesse Linee guida (2024) si afferma, infatti, 

l’importanza di “identificare, nel proprio ambiente di vita, gli elementi che costituiscono il 

patrimonio artistico e culturale […], ipotizzando semplici azioni per la salvaguardia e la 

valorizzazione” (p. 14).  Lo stesso Istituto Scolastico si pone, come obiettivo formativo 

primario, lo sviluppo di comportamenti responsabili, volti alla conoscenza ed al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale e del patrimonio paesaggistico (PTOF, 2022). Un’alunna 

ha, infine, dichiarato che questi comportamenti giusti dovrebbero avvenire, sempre e in ogni 

luogo, anche entro la scuola e l’aula di classe. L’UNESCO (1972), al proposito, afferma che gli 

Stati partecipi in esso si impegnano, con i mezzi appropriati, a promuovere il rispetto dei propri 

cittadini verso la conservazione del patrimonio culturale e naturale.

2.3 L’ottica sistemica
Per quanto concerne l’approccio sistemico, come accennato precedentemente, ho voluto 

coinvolgere, nel progetto, alcuni aspetti naturali ed architettonici, vicini al territorio ambientale 

del plesso di afferenza, con una digressione su altre opere del territorio italiano. Giovanni Prodi, 

a proposito, afferma che l’insegnamento della matematica non può prescindere dalla realtà per 

le sue stesse radici, che affondano nella realtà (n.d.). In base a questo pensiero, ho selezionato 

alcuni elementi che rappresentano in essi il rapporto aureo, di bellezza ed armonia. Ho deciso 

di portare in aula alcuni materiali autentici, fra cui conchiglie a spirale di diverso colore, 

ammoniti di dimensioni differenti e alcune pigne, in quanto sarebbe risultato difficile trovare 

questi oggetti in una passeggiata nei pressi del plesso. Proseguendo, ho presentato alla classe, 

in una mostra virtuale, alcune immagini, fra cui il Duomo di Possagno di Antonio Canova, nei 

pressi del Comune della scuola e il disegno dell’Uomo vitruviano di Leonardo Da Vinci, 

presente nelle Gallerie dell’Accademia a Venezia. Infine sono state osservate alcune opere 

italiane protette dall’UNESCO, per mezzo di un video, fra cui l’area archeologica di Agrigento, 

gli affreschi di Giotto a Padova e le incisioni rupestri della Val Camonica.

Ho deciso di rendere i familiari interlocutori nel progetto, realizzando, assieme ai fanciulli, una 

piccola mostra, nell’atrio all’esterno dell’aula di classe, rappresentante le spirali auree realizzate 

e decorate e alcune “spirali”, chiamate da me e i discenti “quadrati rotanti”, realizzate a partire 

da una serie di triangoli che rimpiccioliscono. Allo stesso tempo, essa ha abbellito l’ambiente 

di apprendimento, rendendolo più accogliente e motivante (si veda l’immagine n. 4). 
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Immagine n. 4: mostra in presenza delle spirali auree decorate e dei quadrati rotanti che hanno consentito di 

decorare l’ambiente di apprendimento

Ho costruito un’ulteriore mostra, esposta online su Classroom, di modo che le famiglie avessero 

la tessa opportunità di ammirare i risultati, anche a distanza. In questo caso, se desiderato, era 

possibile esprimere un commento nello spazio di discussione. Le mostre hanno funto, quindi, 

come momento prezioso per dialogare con le famiglie sul percorso e per scambiarne opinioni. 

Durante lo svolgimento del progetto, ho, altresì, potuto fare un resoconto, delle attività svolte, 

al rappresentante di classe dei genitori, affinché riferisse i progressi ai familiari degli alunni. 

Durante una riunione di interclasse, ho colto, invece, l’opportunità per presentare brevemente 

gli obiettivi del project work e i suoi sviluppi a tutti i docenti del plesso di Fellette. In P.I.P.P.I., 

Programma di intervento per la prevenzione dell’istituzionalizzazione, si afferma, a tal 

proposito, come l’educazione del bambino è il frutto di un’interazione dinamica, fra la rete dei 

suoi ambienti di vita, che formano l’ecosistema nel quale egli cresce (Milani, n.d.).
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2.4 L’ottica inclusiva
Per quanto attiene all’ottica inclusiva, ho deciso di utilizzare differenti tecniche didattiche e 

materiali, al fine di coinvolgere i quattro principali stili di apprendimento (Piano per 

l’Inclusione, 2022) basati su quattro canali sensoriali (uditivo, visivo – verbale, visivo – non 

verbale e cinestesico). 

Ho trovato particolarmente efficace l’utilizzo dei format laboratoriale e del learning by doing, 

poiché ho notato coinvolgimento e partecipazione da parte dei discenti. Sono risultate vincenti 

le tecniche didattiche dell’insegnamento – apprendimento cooperativo e del gioco in attività 

ludiforme. La prima tecnica ha dato modo al bambino di rielaborare e memorizzare 

maggiormente le conoscenze, spiegandole ai compagni, come se fosse nei panni di un 

insegnante; la seconda tecnica ha permesso di costruire una situazione simile a come accade 

fuori dalla scuola, motivando all’apprendimento di competenze risolutive, da applicare nella 

realtà di tutti i giorni. Ho trovato vantaggioso anche l’uso dello storytelling per le opere 

audiovisive, poiché ha colto l’interesse dei discenti verso l’oggetto della narrazione. Infine, la 

tecnica roundtable di Kagan ha consentito di riflettere, individualmente e in gruppo, su ciò che 

si è compreso e di condividere la propria idea con i compagni. Tramite il passaggio dei fogli, 

piegati su sé stessi e la lettura delle risposte, si è creato, per di più, un momento di divertimento 

e senso di gruppo.

In base alle tre aree descritte dall’ UDL (CAST, 2011), ho voluto utilizzare “molteplici mezzi 

per rappresentare ed esprimere i concetti e per motivare all’apprendimento”. Nello specifico, 

sono risultati efficaci i fogli di cartoncino, i quali, assieme ai volantini promozionali, materiale 

autentico, hanno permesso di costruire con mano e di imparare in modo concreto i concetti. I 

video hanno permesso di catturare l’attenzione degli alunni, favorendo anche un momento di 

distensione. È risultata funzionale anche la realizzazione di disegni e grafici, per rappresentare 

visivamente e nell’immediato le quantità, nel calcolo di frazioni e percentuali. Da ultimo, le 

sottolineature scritte con colori differenti e a voce dei passaggi fondamentali, nonché la 

costruzione di tabelle, ha privilegiato i bambini che apprendono maggiormente tramite la lettura 

e la scrittura.

Durante il percorso, ho avuto, altresì, modo di differenziare la didattica per gli alunni, partendo 

dai punti di forza di ognuno. Ho assegnato, per esempio, delle richieste risolutive, aggiuntive e 

maggiormente sfidanti, ai fanciulli che risultavano veloci nell’esecuzione di un compito. Per 

altri alunni ho evidenziato, invece, con colori differenti, i passaggi fondamentali per risolvere 

un esercizio ed ho suddiviso il compito in parti più piccole; in questo modo, l’energia e 
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l’impegno necessari sono risultati loro più gestibili ed il compito affrontabile. A proposito, 

Tomlinson (2006) sostiene che l’istruzione differenziata ha luogo quando l’insegnante allinea 

quest’ultima ai bisogni dello studente, in modo da massimizzare le potenzialità di ogni alunno 

in una determinata area di apprendimento. Inoltre, nel Piano per l’Inclusione (2022) viene fatto 

riferimento all’obiettivo di riconoscere bisogni e differenze individuali per curare la 

personalizzazione dell’insegnamento, valorizzando le potenzialità e le risorse di ognuno. Per 

tali obiettivi, la personalizzazione degli apprendimenti è promossa suddividendo il percorso di 

insegnamento in sequenze e rispettando i tempi di apprendimento. Da queste esperienze mi 

sono resa conto, inoltre, che è fondamentale che un bambino senta sicurezza e supporto da parte 

del proprio insegnante. Nello stesso PI (2022) si afferma come la relazione educativa sia una 

base indispensabile per l’apprendimento.

2.5 La valutazione degli apprendimenti
Per quanto afferisce ai momenti di valutazione, ho realizzato ed utilizzato delle check – list 

sommative, per tenere una traccia ordinata, facilmente compilabile e consultabile delle evidenze 

degli apprendimenti. Ciascuna tabella si riferisce ad un obiettivo di apprendimento o a più 

criteri relativi un singolo obiettivo. Ho inserito un ulteriore spazio, per annotare evidenze quali 

l’impegno, l’attenzione, la curiosità e l’interesse. Nonostante la recente emanazione 

dell’Ordinanza ministeriale del 9 gennaio 2025, n. 3, in accordo con la tutor del tirocinio 

diretto, ho fornito i discenti di una valutazione riferita ai quattro livelli di apprendimento, 

riportati nell’Ordinanza ministeriale del 4 dicembre 2020, n. 172, per conservare le modalità 

concordate con la tutor in fase di progettazione.

Nello specifico, per mezzo della valutazione delle competenze iniziali, ho rilevato che la 

maggior parte dei fanciulli ha saputo calcolare la frazione di un numero. Ne ho concluso che 

essi conoscessero la frazione e il suo significato ed avessero competenza nel procedimento di 

calcolo, aspetti che rappresentano un primo passo per approfondimenti seguenti. Dalla 

valutazione in itinere ho osservato che gran parte dei fanciulli ha riconosciuto le differenti 

tipologie di frazione ed è stata in grado di trasformare frazioni decimali in numeri decimali. 

Alcuni di essi hanno raggiunto in parte questo ultimo obiettivo, a causa di momenti di 

distrazione. Ho cercato di risolvere questa situazione proponendo loro di spiegare, ai propri 

compagni, i passaggi fondamentali di un esercizio, rendendo la didattica più attiva, tramite la 

tecnica dell’insegnamento – apprendimento reciproco. Tutti gli alunni hanno, infine, decorato 

la spirale aurea, ispirandosi ad elementi naturali e artistici e hanno saputo calcolare, in modo 

competente, lo sconto di un prodotto. Momenti di autovalutazione sono avvenuti grazie a 
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frequenti domande di riflessione, rivolte a voce al gruppo e al singolo discente. In riferimento 

a questo, Grion (2021) afferma che è necessario favorire la consapevolezza del proprio percorso 

e la capacità di riorientarsi, rispetto agli obiettivi prefissati, sviluppando autonomia e 

responsabilità, elementi fondamentali della competenza. 

Per quanto afferisce alla valutazione formativa, lungo il percorso ho fornito ogni fanciullo di 

suggerimenti e incoraggiamenti, a voce e scritti, perché fosse consapevole dei propri punti di 

forza e del modo in cui avrebbe potuto migliorare. Queste sono state delle occasioni preziose 

anche per adattare il mio modo di insegnare ai bisogni del gruppo – classe. A proposito, Aquario 

(2018) afferma che “un buon feedback sviluppa il pensiero riflessivo, incoraggia la motivazione 

e l’impegno, si trasforma in un aumento del senso di autostima, attiva una comprensione 

significativa e promuove apprendimento” (p. 58). Ho ritenuto importante, inoltre, che le prove 

di valutazione fossero simili ai compiti incontrati nel percorso e che rispecchiassero delle 

situazioni già conosciute, affinché gli alunni mettessero in atto le loro competenze con più 

tranquillità. Per questa decisione ho tratto esempio dagli insegnamenti e dal laboratorio di 

Valutazione e apprendimento della professoressa V. Grion e dal metodo di progettazione a 

ritroso dei pedagogisti G. Wiggins e J. McTighe.

2.6 Sviluppi futuri
Se dovessi modificare il mio progetto, in ottica di miglioramento, proporrei, anzitutto, un 

maggior numero di attività didattiche laboratoriali, che seguano il metodo induttivo. Ho 

constatato che, per spiegare un concetto, infatti, è efficace iniziare da un compito pratico, 

osservando ed esplorando, tramite l’esperienza diretta. Ho notato che, utilizzando soltanto la 

rappresentazione con colori sul quaderno, qualche alunno ha riscontrato delle difficoltà nel 

ricordare come discriminare le tipologie, differenti, di frazione e nel confrontare due frazioni. 

Al contrario, tutti i discenti hanno citato, più volte, il compito di ritaglio di un cartoncino, 

progressivamente a metà, per spiegare il concetto di maggiore e minore fra due frazioni. 

Sostengo, quindi, che la didattica per scoperta, per mezzo del laboratorio, aiuti a memorizzare 

a lungo termine un’idea matematica, in modo proficuo e durevole. Nelle Indicazioni Nazionali 

(2012) si afferma come, in matematica, il laboratorio sia elemento fondamentale, in quanto il 

bambino sperimenta e costruisce i significati.

In base alla curiosità rilevata negli alunni, inoltre, sostengo potrebbe essere arricchente 

connettere la lezione sull’osservazione delle conchiglie e delle ammoniti ad altre discipline, 

quali scienze e storia, per creare ulteriori collegamenti fra discipline e iniziare nuovi argomenti. 

Credo sarebbe possibile, in aggiunta, dare avvio ad una lezione di statistica, partendo 
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dall’ordine dei dati delle regioni italiane, nella disciplina di geografia, per farne conoscere il 

ruolo e l’utilità. 



18

3. L’arrivo: cosa porto con me

3.1 Punti di forza e di miglioramento
Per quanto concerne la riflessione sulle mie competenze professionali, mi sento capace di porre 

attenzione a tutti gli alunni della classe, per quanto riguarda le potenzialità ed i bisogni di 

apprendimento. Ho cercato, infatti, di proporre degli insegnamenti che si adattassero alle 

specialità di ognuno e di dare spazio alle curiosità emergenti. Nel tema della valutazione 

formativa, ho riferito di frequente, ad ogni fanciullo, come stesse procedendo nel proprio 

percorso di apprendimento, muovendo dalle potenzialità e trasmettendo una visione positiva di 

miglioramento. In merito, Lucangeli (2019) afferma che “un insegnante ha, alla propria portata, 

molti strumenti per sostenere il benessere dei ragazzi. […] può incoraggiare l’autostima degli 

alunni con il tocco, lo sguardo, il sorriso, il tono della voce, la certezza dell’affetto” (p. 76). 

Sostengo che un mio punto di forza risieda nell’aver proposto differenti attività laboratoriali, 

per sostenere la concettualizzazione. Sono contenta, inoltre, di aver creato alcune occasioni per 

coinvolgere e dialogare con le famiglie dei discenti e il personale del plesso di Fellette. Questo 

mi ha permesso di creare anche una rete di supporto reciproco. Sono felice, infine, di essere 

riuscita a coinvolgere alcuni aspetti del territorio, nei pressi del plesso e non solo, entro un 

percorso di matematica sulle frazioni e la percentuale. Ho osservato, infatti, curiosità e stupore 

nei fanciulli, nel ritrovare gli insegnamenti di matematica in molteplici situazioni della realtà.

A livello professionale, per il mio futuro, mi propongo di essere più tranquilla e fiduciosa in me 

stessa nello svolgimento delle lezioni, in quanto, spesso, ho avuto il timore di non spiegarmi in 

modo ottimale, anche tramite i materiali utilizzati. Inoltre, credo avrei potuto pianificare, 

maggiormente a priori, la suddivisione in piccoli gruppi o in coppie, in base al carattere e alla 

vivacità dei discenti. Credo che questo accorgimento, molto probabilmente, avrebbe consentito 

di lavorare più tranquillamente, riducendo i momenti di distrazione.

3.2 Le analisi SWOT
L’analisi SWOT iniziale è risultata efficace, perché mi ha permesso di osservare e raccogliere, 

in modo ordinato, le opportunità e i vincoli presenti nel plesso e nell’Istituto. Tenendo traccia 

dei materiali, dei luoghi e degli ambienti a disposizione, è stato possibile progettare, in modo 

preciso, gli interventi didattici. Ho constatato, come elemento interno di vantaggio, la presenza 

nel plesso dell’aula di disegno tecnico – artistico e, come elemento esterno di vantaggio, il 

territorio naturale del comune di Romano d’Ezzelino. Elemento esterno di svantaggio ha 

riguardato, invece, l’assenza di iniziative o percorsi didattici, sulle frazioni e sulle percentuali, 

nei pressi del plesso.
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L’analisi SWOT in itinere e finale, riportata in calce alla relazione finale di tirocinio, mi ha 

permesso di scoprire nuove risorse utili (si veda l’allegato n. 2), per favorire il raggiungimento 

degli obiettivi del Project work. Ho constatato che è possibile arricchire le idee iniziali vivendo 

concretamente l’ambiente di esperienza, a livello materiale e sociale. Ulteriore elemento interno 

di vantaggio, pertanto, è stato il supporto del rappresentante dei genitori e delle famiglie degli 

alunni, nonché la presenza di cartoncini di diversi spessori e colori, per effettuare attività di 

laboratorio. Elementi esterni di vantaggio sono stati l’immagine del Tempio canoviano e quella 

dell’Uomo Vitruviano. Altresì, lo sono state le opere di tecnologia, realizzate dai bambini, 

ispirata a quelle del pittore Mondrian, che seguono la proporzione aurea. Un aspetto esterno di 

svantaggio è stato l’assenza di elementi naturali spiraliformi, da ricercare in una passeggiata 

attorno al plesso.

3.3 Il ruolo del tirocinio indiretto
Per quanto attiene al percorso di tirocinio indiretto, esso mi ha permesso di svolgere alcune 

preziose attività, che mi hanno supportato nel cammino. Una fra queste consiste nella “tecnica 

dei sei cappelli” (De Bono, 2013), conosciuta durante il terzo anno di tirocinio. Grazie ad essa 

ho compreso che è fondamentale assumere differenti punti di vista, in merito ad una situazione 

o un problema, per comprendere chiaramente quanto accaduto e proporre soluzioni moralmente 

giuste. Durante l’esperienza del tirocinio diretto, mi è accaduto più volte di osservare situazioni 

per le quali era necessario riflettere su come agire. Ad esempio, nelle occasioni di tensione fra 

compagni, ho notato come la tutor di tirocinio “indossasse” più cappelli. In particolare, un 

cappello blu, necessario a trasmettere calma ai discenti; un cappello bianco per comprendere i 

fatti; uno nero per sottolineare le responsabilità e gli errori ed uno giallo, utile a proporre vie 

risolutive e pacifiche.

Una seconda attività, significativa, interessa il gioco “pesca una caramella”. Essa mi ha 

permesso di riflettere sul mio profilo di insegnante in formazione. Per mezzo di domande guida, 

lette assieme ad alcune compagne di tirocinio, ho avuto modo di pensare ad un mio punto di 

debolezza; ho considerato i bisogni che il mio project work soddisfa e mi sono chiesta quali 

qualità, dei componenti del gruppo, avrei voluto maturare. È stato un modo, altresì, per 

supportarsi vicendevolmente, attraverso il racconto di esperienze e tramite consigli e supporto 

vicendevoli. 

Infine, il portfolio personale ha avuto, per me, un ruolo prezioso, poiché mi ha dato modo di 

tenere una traccia ordinata del percorso di tirocinio, come se fosse un diario e di raccontare, in 

modo creativo, le esperienze che ho vissuto. Oltre a delineare gli obiettivi iniziali e i risultati 
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raggiunti, ho voluto narrare di alcune attività significative e condividere gli insegnamenti che 

ritengo più durevoli. Vi ho riportato dei pensieri dei fanciulli e alcuni consigli ricevuti dalla 

tutor di tirocinio. Ho condiviso le mie opinioni su alcuni temi, facendo riferimento a diverse 

conoscenze teoriche acquisite in questi anni. Oltretutto, ho riflettuto sul mio modo di 

relazionarmi, sia nei confronti degli alunni sia come interlocutore con le diverse figure 

professionali presenti nell’Istituto. In conclusione, il portfolio ha rappresentato, parimenti, 

un’occasione per imprimere, in uno spazio personale, la mia soggettività.

3.4 Sensibilità e responsabilità di un insegnante e conclusioni
Per quanto attiene al mio profilo professionale in formazione, mi propongo di essere 

un’insegnante sensibile e attenta. Penso sia importante prestare attenzione agli aspetti cui 

talvolta è difficile accorgersi, come gesti e parole scambiati fra compagni di classe, i momenti 

di gioco o in cui si mangia insieme. In queste situazioni è possibile cogliere, infatti, il tipo di 

dinamiche relazionali e, se necessario, proporre attività che favoriscano collaborazione 

sostegno. In questo senso, penso sia fondamentale che un insegnante contribuisca al benessere 

emotivo e sociale, di ogni bambino, entro la scuola. A questo proposito, Vittorino Andreoli 

(2007) scrive che la scuola dell’obbligo deve essere un ambiente in cui si sperimenta il gruppo 

e come si vive in gruppo (p.41). Mentre, nel PI dell’Istituto di Romano d’Ezzelino (2022) è 

indicato, come obiettivo per una didattica inclusiva, promuovere la dimensione comunitaria e 

sociale dell’apprendimento.

A questo tema si connette quello della responsabilità docente nei confronti degli allievi. Come 

sostiene il filosofo H. Jonas (2012), vi è un’asimmetria nella relazione tra alunno ed insegnante, 

che prende in carico la vulnerabilità dell’altro. Un docente, pertanto, rappresenta un esempio 

per gli alunni della propria classe e il suo comportamento può essere per loro un modello da 

seguire, anche per quanto riguarda la gestione dei rapporti con le persone. Corallo (1951) 

afferma, inoltre, che l’agire educativo è un processo finalizzato a formare nell’educando degli 

abiti corretti di vita morale, che gli consentano di usare la propria libertà in modo giusto. 

Personalmente, sostengo che l’insegnante sia, quindi, come un istruttore di volo, che insegna 

ad esercitare le giuste manovre per volare nella vita.

Per riprendere la metafora del cammino, dal mio futuro come insegnante mi aspetto un percorso 

impegnativo, fatto di sentieri talvolta in salita e altre volte in discesa. Mi immagino ci saranno 

momenti molto difficili, seguiti, tuttavia, da occasioni di grande soddisfazione nei confronti 

degli alunni, come quelli vissuti con i fanciulli della classe quinta durante questo anno di 

tirocinio. Mi mancherà passare del tempo con le mie compagne di tirocinio, ma sono convinta 
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che potremo contare l’una sull’altra per un consiglio ed un supporto futuri. Sono certa che il 

mio bagaglio di conoscenze e competenze acquisite, grazie alla guida delle tutor, in questo arco 

di tempo, costituirà una risorsa preziosa ed un bagaglio da portare sempre con me, che verrà 

arricchito da numerose nuove esperienze.
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Allegati

Allegato n. 1: format per la progettazione dell’intervento didattico
TITOLO La MatemaƟca della realtà

DesƟnatari: gruppo omogeneo di alunni di 10 – 11 anni della scuola primaria

PRIMA FASE: IDENTIFICARE I RISULTATI DESIDERATI

(Quale/i apprendimento/i intendo promuovere negli allievi?)

Competenza chiave (Competenza europea e /o dal ProĮlo delle competenze, dalle Indicazioni Nazionali)

Competenza matemaƟca e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

Disciplina/e o campo/i d’esperienza di riferimento (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali)

MatemaƟca 

Traguardo/i per lo sviluppo della competenza (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali)

Riconosce ed uƟlizza rappresentazioni diverse di oggeƫ matemaƟci (numeri decimali, frazioni, percentuali);

Sviluppa un aƩeggiamento posiƟvo rispeƩo alla matemaƟca aƩraverso esperienze signiĮcaƟve, che hanno faƩo intuire come gli strumenƟ 
matemaƟci che ha imparato ad uƟlizzare siano uƟli per operare nella realtà.

Obieƫvi di apprendimento (desumibili, per la scuola primaria, dalle Indicazioni Nazionali aggiornate con i Nuovi scenari del 2018; per la 
scuola dell’infanzia vanno formulaƟ)

Conoscere e operare con i numeri decimali, le frazioni e le percentuali per descrivere situazioni quoƟdiane;

Riprodurre una Įgura in base a una descrizione, uƟlizzando gli strumenƟ opportuni.

Obieƫvi di apprendimento dell’intervento didaƫco (cosa gli alunni sapranno e sapranno fare al termine del percorso, ossia quali azioni gli 
alunni meƩeranno in aƩo in relazione a quali contenuƟ)

Riconoscere e calcolare la frazione di una quanƟtà;

Riconoscere e calcolare la percentuale di una quanƟtà;

Trasformare valori espressi in percentuale in frazioni e numeri decimali e viceversa;

Disegnare il rapporto della spirale aurea.

Aggancio-aƫvazione (problemaƟzzazione iniziale, domande essenziali/di lancio che danno senso all’esperienza, orientano l’azione didaƫca, 
sƟmolano il processo e il compito di apprendimento)

Le domande essenziali che sƟmoleranno l’interesse dei bambini e il processo di apprendimento saranno:

Avete senƟto nominare il termine percentuale? In che contesto ne avete senƟto parlare o dove l’avete vista? Cosa signiĮca il termine 
percentuale?

Avete senƟto il nome spirale aurea? La forma a spirale si trova in natura? Come si collegano la spirale aurea e le frazioni?

SECONDA FASE: DETERMINARE EVIDENZE DI ACCETTABILITÀ

(In che modo sollecito la manifestazione della competenza negli allievi?)

PianiĮcare le esperienze didaƫche in oƫca inclusiva tramite l’uƟlizzo di diīerenƟ Ɵpologie di strumenƟ e materiali, diīerenƟ format e 
tecniche didaƫci, che consentono l’espressione dei quaƩro principali sƟli di apprendimento. Viene faƩo riferimento, inoltre, all’approccio 
dell’Universal Design for Learning.

Modalità di rilevazione e valutazione (quali compiƟ, prove, situazioni renderanno evidenƟ gli apprendimenƟ indicaƟ dagli obieƫvi di 
apprendimento dell’intervento; come verrà monitorato l’apprendimento; sulla base di quali criteri verranno valutate le evidenze raccolte; che 
Ɵpo di resƟtuzione potranno ricevere i singoli alunni e la classe/sezione)
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CompiƟ, prove e situazioni

Rappresentare la frazione iconicamente/graĮcamente

Rappresentare la percentuale iconicamente/graĮcamente

Calcolare la frazione di un numero

Trovare la frazione minore e maggiore

Calcolare la percentuale di un numero 

Calcolare lo sconto di un prodoƩo

Trasformare valori espressi in percentuale in frazioni e numeri decimali

Trasformare frazioni e numeri decimali in valori espressi in percentuale

Disegnare la spirale aurea

Monitoraggio

Durante il percorso, i processi e gli obieƫvi di apprendimento verranno monitoraƟ tramite la compilazione di check list

Criteri di valutazione

La valutazione è cosƟtuita dai criteri dei compiƟ che rendono evidenƟ gli apprendimenƟ

ResƟtuzione agli alunni

ResƟtuzione di feedback scriƫ ed orali, ad ogni fanciullo e al gruppo classe, per valorizzare le potenzialità 

Forme di autovalutazione orale e discussione in gruppo 

Domande direƩe al gruppo classe e al singolo per favorire la riŇessione sul proprio apprendimento

Modalità di uƟlizzo degli strumenƟ con aƩenzione ai processi autovalutaƟvi e di valutazione tra pari

La discussione sul signiĮcato, la terminologia e il calcolo di frazioni, frazioni decimali e numeri decimali evidenzierà le preconoscenze dei 
fanciulli, muovendo dall’autoconsapevolezza di ciò che si sa.

Durante le lezioni in aula vi sarà l’occasione per dare feedback orali, al fanciullo singolarmente e al gruppo classe, con il Įne di promuovere 
una riŇessione sull’apprendimento personale di ciascuno per una valutazione formaƟva.

Anche il gioco della creazione di una lista della spesa consenƟrà di comprendere il livello di apprendimento, nonché darà modo ai fanciulli di 
promuovere una valutazione fra pari e, allo stesso tempo, una autovalutazione personale.

L’aƫvità della costruzione della spirale aurea sarà un ulteriore modalità di valutazione fra pari e di autovalutazione, grazie alla promozione 
del sostengo reciproco fra compagni.

Varie esercitazioni “Mi meƩo alla prova” durante le lezioni e la realizzazione della mostra delle opere saranno opportunità di autovalutazione 
Įnale e fra pari del percorso.

Strumento per supportare gli studenƟ nella progeƩazione della valutazione 

Seconda fase format progeƩazione a ritroso -Determinare evidenze di acceƩabilità

Modalità di rilevazione e valutazione – Modalità di uƟlizzo degli strumenƟ con aƩenzione ai processi auto valutaƟvi e di valutazione tra pari

Verranno uƟlizzate prove di accertamento delle evidenze di apprendimento, in iƟnere e Įnale, in forma scriƩa. Esse saranno predisposte 
per ciascuna delle fasi dell’intervento. Sarà compilata dagli alunni anche l’autovalutazione personale al termine del percorso. Inoltre, 
verranno favorite delle riŇessioni, fra alunno e Ɵrocinante e di gruppo, volte a promuovere autovalutazione personale e di gruppo.

TERZA FASE: PIANIFICARE ESPERIENZE DIDATTICHE

(Quali aƫvità ed esperienze ritengo signiĮcaƟve per l’apprendimento degli allievi?)

PianiĮcare le esperienze didaƫche in oƫca inclusiva tramite l’uƟlizzo di diīerenƟ Ɵpologie di strumenƟ e materiali, diīerenƟ format e 
tecniche didaƫci, che consentono l’espressione dei quaƩro principali sƟli di apprendimento. Viene faƩo riferimento, inoltre, all’approccio 
dell’Universal Design for Learning.
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–

“
guida” cartaceo 

All’inizio di ogni lezione, è costruita 

–
nell’utilizzo del righello e della matita, 

rispettato l’ordine in cui sono 

L’obiettivo è colorare, con 3 colori a 

“pieghiamo di un mezzo il foglio”, 
“simmetricamente, pieghiamo la parte 
di foglio restante”.

“Puzzle – maschera” di carnevale da 
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dell’insegnante e sottolineando i 

“Che cosa significa il termine 
percentuale”?, “in quale contesto si 
vede o se ne sente parlare”?, “per cosa 
è utilizzata”? Proposizione di idee, 

“Cosa vuol dire quando un prodotto è 
scontato”? Brainstorming a voce;

nell’arte

–

opere d’arte)

“ ” a partire 

dall’effetto a spirale.
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(“addestrativa”) dell’aula –

–
L’impronta di 

d’Italia: i 58 siti 

dell’umanità

–

Disegno della spirale aurea con l’uso 

d’arte. Proposizione di alcuni spunti 
d’esempio tramite diverse foto, 

–
L’impronta di Dio nella natura

d’Italia: i 58 siti UNESCO Patrimonio 
dell’umanità

costruiti dall’uomo, e sulla loro 

Discussione sull’importanza della 

dall’uomo

all’Uomo vitruviano di Da Vinci, nella 
Galleria dell’accademia a Venezia e al 

appendere e mostrare nell’atrio;

– L’impronta di Dio nella natura
Meraviglie d’Italia: i 58 siti UNESCO Patrimonio dell’umanità

https://youtu.be/dk7y0dCo3f4
https://youtu.be/CI_a7LZl4p8
https://youtu.be/CiOJi82tI8g
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Allegato n. 2: analisi SWOT in itinere e finale con nuovi elementi di vantaggio e svantaggio 

evidenziati in verde




